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Giove ai 31 ottobre 1878 
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, Auao ; Semestre 
r^iJoTa airumcio (iel Giornala , t . t 8 i Lì %m-

» domkiìio . . . ..t ^, ., » ' * * '.. » t*.'^® 
Per tutta ItaUa franco (ìì p'̂ Kta . » S-il \ ' - »-!«.&ti , 
Psr y Uatera ì6 spBfìe. di posta in più. 
i patfHmonti posticipati sì conteggiano per tritaestrà. . ' 

' ' • ',, , ' -La AesoaiA^ îoNi si IUCEVOMOÌ'^ '"- • 
Padova all*t3fflclo d'AmmìalstrAZiona.del aiomale Yiidei Servì, 1061. 
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Ol tUTTl 1 OJORNI 

K«mem separato centesimi ClnqiB* 
Nurwisro arr<^trato c&nUmmi Uftcci 

.^;rf:^«*wjijus"™*''i«*^"«*i>^^ff^ 
j - ^ h - i - y - " - - ^ 4 1 - . — - * 

(pagaìveutn anticipato) 
• Inserjstonl tfl avvisi in quarta pagina cent, s & alla linea pai* la prltnà 
'• " pttbblioazione, cent, « o per le Hucce^sive. La linea sar;i cpmpoi--

sta di 35 lettertì, siano intorpounioni, spazi in carattere di teBtiao. 
^À-TUSOÌÌ commtlGs.tl ceat. SO Jaiiaa». • 
Noti. 8l tlen conto degU articoli anonimi, e si resplngoiig lettere non 

affranrate. " . ^ 
I manoscritti anche non nubbUcatl lioa si restHniscono. 
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U n arlitfolo, al quale abbiamo ac-^ 
cennato nejle notìzie estere di ÌPH, 
de!giornale slaròElIò : li Mondo riiskdf 
dà motivo ai commenlì della stanipp 
più cccrc^difala, ed anche il Jóiir-^n^t 
tìes Déhfxiff vi fa 'sópra conMder^zioi^i 
pint^osto ferie per Ja paco d'Europ.-*. 

In postìii>?ft l'artìroio del Móndo 
rucf!SO con è che l'ampliScazione dell^ 
teoria messa in campo dal Principe 
di GortPobsTiolT, ed applicata colla fa-
taoi»ft sua Circolare ai gabinetti, dopo 
il 1870» quando» umiliata la Frau'iii^ 
il gabinetto russo còmpt'estì eh." er^ 
Tenuto U Hiomento di scuotersi di 
dosso il pepo del trattato del IfHGJ , 

Qaella teoria si Tifissuttìft n>iHâ inHs-
fiima cbe: «T trattali valgono Ifincliè . , _ . , , , v -i * . e -, 
à ha la fbrza -di farli rì.p^tt.re. * ; - f^ .^ l^gf »*re che il te egrafb. il ^ ^ 

dleo 6tiG è dovere'di Bisraaròlì nonldi 
•laà'̂ iiVve che la Sxife'Ópèra rimanga ìn-
oOmplHa.- • ' : ," I 
f^''t*>ìngennit& del Times'b.\foppélèó-
spettà per tìrèdeWà'Isìnòera.' ' , [ ^ 

Crediamo' atich'ó noi cÌ0''l*^aropa 
sia in procinto -li dividersi in dujs 
campi, ma non crediamo cho la dj(-
Visiono sì; forinprà n^l modo preciso 
a cui accenna più o meno velatuniente 
il Times. ''"•',. ' 

M<! Forse-il i^ói*èàla'in{?ìesé' t en^ dji 
far cantaroglj ftltfi: • ' ' '"""^ ^ 

• ? 
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Secondo qnesto princìpio, ehé/màV 
grado i vanti civili ed nmanitarii del 
secolo presente, ; òi • respìngè in-, pì'o^o 
medio CTO-,* anzi addirittura nètVetà 
dal ferro, nessuno è più sìcni-o liei 
mondo, se non cerca la î na slmitem 
nella forza e nelle potenti amicìzia., 
V, iSi pyò figurarsi come ci troviamo 
nei, che non abbiamo né questo, né 
quella. - ' ' ' • , 

db che gli anirni nostri collega in nfi 
vincolo di Ktima ed ' affetto yupórìore 
agli onori ediai poteri transUorii, è 

' l a comunione dei princìpiì, ai quali 
voi senfìto clii^, attnivereo ìvUa U 
vièendéV io sono rimasto fedele ^'Vioi 

^applausi/ 
Io ^vi' ringrazio, tt sitrroi-i; di questa 

'ìmàhìfestsÈìono dei sentimenti VMtri.j 
Esea m i e di gVan'le conforto. E so-. 
pHti i t tò imi é'di conforto il vedere 
f>p(|i/ pie rKe hfgMfinni sborsi, ìsópo-
lata quèsltì sala di gioventù- A TOÌ, 
frìóTaìil, chf> siptè la j^peranm ddla, 
patria, A» (iUalf noi, stanchi " (ìa Itìn-
che loUe, con̂ êg nere tuo la bandiera 

l'aitila sera che fó elezioni dei de- che dovete difpnderf, a voi, giovaTiU 

- ' r " •_ 

» » 

ì Dispacci da PàVij^ aqùa'^^lié gìoif-
nalo dìToHno iriforafnavano fino'àkl-

• *^" f 
I ' -^ 

.JJfuUa.d^ concreto ci rivelano gli nl-
,tÌHiì,dispaoci' dall'Oriente' ma tutto 

. 4p,.notJ2Ìe. h^nno una impronta cosi 
fosca, particolarmente quelle: ralativ^ 
«U*insurrezione bulgaradiMacedonia 
e di Humelia^ che le apprensioni della 
stampa inglese ci sembrano anche 
troppo, giustifìcate, 
;:nll rfwcs. pnr solito co&ì riservato 
© tutt ' altro chfi proclive ad esagerate 

I i -torti della.ìtustìia, raccomanda un i 
azione comune dtlt' Inghilterra, della 
Francia e dell* Anstria- per far;!>^i" 

I spettare le conclusioni d0, trattato "i. 
I Boriino. ., , , : . ; • ' 

' M Tfms sperft;i;?).(;bela;,Cierinania 
appoggeràirazìoue^doUe potenze, e 

8i diede la premura d'informarci che 
un cavailòdella carróiézà di Gtàldinì 
è caduto, non abbia poi trovlito né 
modo né tempo dì farci conoscere il 
rìstìtt^to dì^na elezione, che può avere 
una influènza granHÌtisima e fo^r^ .̂i|e-
cisìva sul futuro governo doììa Francia. 
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eheìti che il deputalo renda conio dì 
^ - h , 

ixA\x> Ciò cho egli Ila operato nel pe
rìodo trascorso, dacché egli .««V trovò 
in fioe^^o ai propri elettóri, MA so io. 
doT(*ssì scet:li*^rc qu< ŝto ionia, "U mìo 

sì diviso in fiè medesima, trovò queH 
stos argomento, che, mancajK'o (son 
sue parole) il dìriamìemo natiiralo 
deìle pajtì* ciò si porlo per^!ogÌjca 
tf^nf-ìoim m%^o fornia rfi aufeg-oriisnjo 

. pel; stìnfr della itaggloranza; H ohe, 
tradolto in vpigar.e, siguificacho^non 
avendo ftlcuiio di riscontro con cui 
a^zHffarèi, SÉ ac<?apigliarontì i r a loftì. 

Io credo che la nostra condotta E*ia 
stala infi^rroaia da prudenzfiL e dRV(5-
.racedesi^ferio dd bfnft^del paege.-E 
fjcnpo cbo albin giovato non soloMlt̂ , 
ro?a- pubblica,. :ma^ ancì ioal p&ttitb 

.nostro, perchè ha Bptnto moUi pre-
giudìzii ehfl potevaro regnare contro 

iglÌHUonji£ìi:cbo fìtìOfal 18 marzo ebr 
Ji>ei:o le.i't>d)]ù del.Go;\'erno^:Ma quello 
xbo affevjiìava V oraiorp, del cui dì-
j,scpr?o. cUai tHstt̂  \(ii bia^pj non era 
jfsatto ; pevUiè, opni qual volta alcun 
grave fatto d preteji,t§va, o,;pog\iiv;|i 
^.^\jjiliìie ^ioli^zioiio dì .l̂ KK? . (6 .̂ Ĝ 'A 
frt^quente), nop, alibiapio manrato mai 

*jp!riip*ijtato; lapr||3p, invece di r|vòl* 
germi !»1 passato e di faro l*i storia 
parlamentare dn <Jiie ultimi annij mi. 
,jtq?p)0,al pr^(ì(it^,^p guardo ali* ì̂?^ve-
m r c ; mi frovo cosiretto,' quasi Jdlrei 
4^\:oJontariament<.v ad e^primeiTi^ìi, 
laio,giudìzio axirdiscorso licU*opot^^ 
volo CairoU, eh* è il progriiuuùa dttl 
Goyeruo preseute, (Segni <ii ailefir 

•^^oné\.-y- , , . ,^_ •;, - , ;,, ;• . 
llix ìnnanKi tuti<ì io vi prego .di 

,.;i»^rft tho V' è ;Ui\ i;oni3î .,,d' idepi co

lo aggiungeva allora, e EOIKÌ ftìi;^o 
nel medesimo coucetto, che 1̂  r^foi'-
mé di questo g-Jnen^ nn^gJiq di ogni 
altro può farlO; il partito ipotierato; 

auquantoch*^, pVflcedegradaliaii^an.tp e 
assicura, ì più timìiiì L'ontro,,(?g4Ì,pe
ricolo. -

j - i ; 

discorso Farebbe molto semplice, bre, . J "^^"^S ^ "^^n ' ' ' ' ' ^^f^^^"^-
re e modesto. Como di queir antica 
malronà fomnria sì diceva^ compfi'n-
diando la sua vita, domum servavU^ 
ìanam fedt, coA, o signori, può dirsi 
dell* opposizione parlamentare : essa 
fu modesta e ^rìservat^* • 
. Noi avevamo promesso che, una 
volta vennta la sinistra al potere, 
«vrommo laacialo per parte: nostra 

"• |:Oh'ea?a : conapieaso iin leale espòri-
jQQ̂ Qto- Noi abbiamo mantfsntita la 
nostra'promessa; noikOipn abbif̂ mo 

.â tra,yfìr:i?fr*̂ '̂  l'evia, «i MiMf̂ &*<w?<v.*i>'t 
abbiamo cercato di â ŝe e ondarlo. Se 
1<9 ianio preconÌ22at^.a:*iforine trìbn-
tarìe ed amministrativo iipuiv^^iinerp 

pÌ6ré,alVui3ìcÌD delia opposizione, am
mollendo lì PaHameiilo e la nazione 
di, 

1 ^ 

chò ci pareva conirario alia 

h 

giuMizia'ed' àlYànìììità pùbblica.' (È 
vero, è tero) 

Ch'i se non fummo aggressivi con-
tro il pnmo ed il secondo ministero . primo 

is j . imo con 
. - t t I j 

Or-

.; :{I>Rllà -Gasseiia > di Venezia) > \ 

,,:,,$Qrgo con viva commozione dell'a-
.^^Sijqo/fl[Tingraziarci deliacorditfìe*iic^ 
coglienza chQ.j-icevo.rj ;. - . i 

,,.,Memore detta bontà-^'ostra, del vo^ [ i n luce, i\on.^,no3tra la colpa. (Ap-
, stro favore, Jo trovo tutti questi seni playsf),j .,_-. _• ', . . 
timenii ancora più vivi, oggi cheimt ,,;, La^nof^ùa opppsiziono ora tanfo mo-
presf'jjto a voi non più rome, capo del cibata,,the uno dei ?ap^ ,del partito 
Governo, ma come semplice dÈputàtd ,-^^eIl .̂i3^aggiofaD^a, volendo ricercare 

io cagioni .per le quali q.ueHa cosi 
fejBiidttbJJe mappioranza, che mai non 
^'e^a yl^tat» Pari^mc^nto • IVugttale» 

I I • J 

, ; . - ^ 
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;S'u^^. 
M^ìi è, 0 £ îgj)ori, „che roi'^ief* 

am|ci ipiei e uon àHìa, ventura; é 

lenza anche maggioro il ministero 
Caircli, che si annu(izjava come re-
stanrtìtoro della iegalìtà e deUa mô  
ralità. Purnon totemmo faie a meno 

nella vìa della ;nna;izftpotésae^^^^^ 
pròinetiert? f ris^Uaii che' cpii tàiiU 
gacufici e con tallio fatiche, noi era
vamo giunti à còiiiégniYpy (Bnivo, 

r. , I l ' ^ , !• M % i.-, it-'^ 

i'̂  

^ ; ^ Ù ; H ' Ì * : Ì ^ ' ' I- \ 

tìi Giornale di P^dùi^a^ 

1- ^ ' l " ^ ^ " 
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vi buscatola miglior parto nei guada- La ootto era buia, a cagiono dello nu-. 
.gniche faccio? Mi s^ryo Jo d'altri Vòie'allietiate 

pene) 
Parìantia di /InartM, wi iròVo nel 

bei" t i m o del discorso* che alcuni 
giorni^óì^'^ònb fu prbnuudatp jlU 
presidtiue delGonPiglio a l^àvìa. Spo
sto discorso ha desiato l'atWó^^ilb^ 
di tulio ì f paese, è fh in'variò guise 

vincialee .comunale, che egli aijnun-
eia, Se lo riconosco perquelìocheio, 
foiui ,or^aì i l anni, proponeva. ,in 
Parlamento? {È vero^ è,i;et:p^) . 

Quanto [gli dice rispetto aìla.d'ffl^-
iCìlQ., questione ^eirapportildella Ohie-
ga collo Slato, sebbene aia un po' 
troppo generico ed iudetertninato, non-
,dìrft?co,rfivà,,da,Ufii,accettatsi'franca
mente. .Egli vuole il rispetto del di-

,,rltto pubblico esistente. IR tutela dello 
.Stato cont^^le u^ufpaaJoiji» v.espìpge 
ogni eccesso di difesa, come ogni ag-

,.;ConiB potrai non consentire coU'on. 
,Cairp\ì quanOo vpole che si dia gran
de ìniportanza alle onestioei che rlj-
guardang. il migliorarneuto materia!© 
Wini^je^ttiàlo;;^jBora!e deì.j^opolp;; 

I 9 mi ricordò dì avervi parlato aV 
tria' volta cli'tiuflàto argomento, e di 
avere/dttlo ch'e, se sì vogliono eyii 
tare, i'perìcoU dì utofiìe sdVv^rsiVe; 
«onv'ifeù^/ÉEntDinar^.còn sòUepitudine 
e 'con' calnm tutto che riguarda le 
classi m'eno agìalé, e medìàiiitia iM-
^struzione 0 l'educazione provvedert? 
aV' ìànon essere loro ed al loro miglio-^ 
cdento; • • - - • • • • - . : . ^\'---'- , 

! In i'gui modo, 0 signori, io,ehe,pj*,o. 
posi per inhiatÌTa p(iv\(mmnaxe\ip' 
filemo, al^mio amico Luzza^ti, mi prò-
getto di ìrgie sulla ptnì^raziqne,>o. 
jcogìierò KU. buon grado queilo suMà-

i5i\̂ ni, ,u.n,patrimonio,, dirò con, pr» JToro det f^ncìulìi nello .inapifattare, 
pvìo dei partitu liberale dì qualunque, che il presidente del Con^t^lio ci 
gradà?ìone, di cnì trovo nei d^sqqrsp -promette, , ,/ 

. dell^.onor. Caìroli molte parti, 'RÌIO U . Fosso dirvi anziché già, col Lpz-
quaU lor imparzialità e per^ senti-j zattì medtsimo e con alcuni agrogii 
meflió di giustizia, io pienamente, giovani, avevamo, t&iio. oggetto ,di 
aderisco., ", , . , V; , ,,?t3jdio questo argomento ed avremmo 

li,come pC'Irei io respìngere le ri- preso l'iniziativa di questa logga, se 
ffi]r^efm)njp^Ìstra!tiyanpU il Governo non l'aununciasse neUho 

discorso. I nostri Javori, ptttranno 
.forse non Oi-sere iiuUUi.ajl|i;sui^ bu,o. 
.na ripsoita.iie poi'vsfiriìrao ii«tì di of-
.ferirli ali'on.^pre^dente.del Gonsigiìo; 
ma vi sono altro impovtftutrriuesÙo-
ni, coma quello delle Società di 'mn-
tiio soccorso, delle A'^socìaziónì' còO -
parati ve, delle "Banche popoÌari,"ln-
torno alle quali non'è ineiìo urgente 
che buone leggi siano fatte 'ad àssi-
cnravne il regolare ó fruttuoso an
damento.' ' •' ' ' "• •'"•'-• 

Noi sentiamo, al pari deJl'ou. Cai-
Toli, iX desiderio che ? istruzione po
polare sia diifusa, òhe'̂  l'istruzione 
superiore sia resa più eflìcacò, e'con ' 
animo volonteroso 'stu>ìflrèftib''tutf-
•^•^ riguarda X -'f^*'- '"-^ **""" 
nùWT«'iwnuvie, che sono cosi polente 
^rriraéhtó di Civiltà; - - ' -' ^ 

' i r ' 

L'on. GairoU diissé nel s-ùó Òisco^so 
che rostracisuio dei ÌÌOUU fossilizza i 
parliti. D'accordo con luì ìn^questB-
setiteiìuay vaào pi'VoUra e soggiungo 
che^i partiti Sii fosstUmno anche per 
Postraoismo d^Ue ìdeeV(-^)^j^au:>UHn-
ghissfmi e prolunjjati.^^^^ - u 

Certo/ ogni partito •haè^cunì^m-
cìpU fondameuiaiì, alcuni criterii di-

^ i e 
^ 1 -, ^ 
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OSSI e i 
BOKANZO 
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— Intendimi chi pyò, che m* *n-
teDd» io. 

~ Siete un Furfanto a r t r e cotto. •. 
— Oofne voi, Oarasso, come voi, e 

non per niente ho imparato a spri-: 
vere, Buona notte, dunqye^ echi avrà 
miglior filo fan\ miglior tela- -̂

— Ve n'andato?" chiese 51 Bello 

per rivendere quel che ho, comprato..^ 
co* miei nidori ? Andate là, siete mi 
ingrato;'0 meritereste che non VI yoj 

\ìes^ì più bene. ' ; , , ' 
; ' — Si, datemi ^er glnnfa la baia t 
' lo fraUa'Mo d<jvrò f^r come l'asino, 
che parta il viuò'e bovera^cq^ua*; 

— Oh, quésto non sarà detto mai, 
^finoa ta(iÈo chanci sarò io; ripigliò 
.;il guercio, sui moiìesìjno [metro. An

diamo sMbto a bere, sift dei migliore 
che ci ha la Pietrina. 
,, f — No, gr«zif̂ ^ ora non bevo pìp. A 
idomanì, dnnqno?: ; . 

'^|,^U6ipoye earò coi cp)^^^ al 
iritrovo; ^;yot,colle duo lasagne.,-

—'fA colpo fatto. 
^ ètn honof se no, Vi «na^ane^ 

ti*mp come un cane o vi portianio^n 
I r 

caiJcrms. 
Con queste od altro piarle di tninor 

raumiliato. ' [conto, i due .com^r ls i accomnsiata-
•— Oh bella! se ra' jntorromjiete rono scambievoìmWw.H bello rifece 

quando parlo... oWia, capisco che qui ì pa^sì verap.Santo St^faftp.^ bestem-
a 'ha da fare la pace. Kipigjiaino il miando in cuor sm^il dastinocho gli 
discorso dovè l'avevamo ias^iaio. Noi: gaastava tHt(t ,i suoi eonti, e lo fa-

j ; A 

dunque dicevamo due mila lire, 
lì Bello mise un lungo §ospirtì^.che 

fu un* ultimo vaio a quella lasagna 
bianca (atile, del Gnercìo) che volea^ 
mettersi in tasca. 

~ Bisognerà passare p^v dove vo
lete voi ! soggiunse egli. Non aiete>^» 
Amico. 

• — Anco gP Innocenti vanno alla 
forcai rispose Guercio eon aria di 
compuntone, Io non sono vostro a-
mìfìo? E quando ipi avete voi mai 

ceVa.rimanere coUtì sol^ cinctUQC^uto 
lî ê a luì promeaao^ CQme suo beve
raggio, dal Padre Bonaventura., Ma 
egli aveva peccato di ghìottoueria © 
ben gli retava doverla pagar cara, flìà, 
li proverbio Pha posto in sodo: una 
Ile pensa il ghiotto e Pftltra il taver
naio, 

PAVITOI.O V. 
Nef qnale si mette il covaogio dei 
,; IffUgrt alia prova. — ' 

r ' J 

pedivano alia luna di mostrar le cor
na, come pure avrebbe dovuto, ès
sendo ella allora ai comìaciartienti del 
primo suo quarto. Ma di ciò non sì 
dava pensiero il Guercio, che cono
sceva là stratta, e ohe ci Vedeva dai 
un .occhio, ul buio, come gU altri al 
chiaro con tutti e due.,;, j^ 

Quello chs^uon yedoya, nè.Kapeva; 
era l'ora;.i59ip,^voc*-hè, tra perlosvi^go 
del t-atrOjevJJlungo cnnve.ra^re>fftUo 
Cf»l 'Mello,,:e*noii veniva^più ft. caì̂ ô  
di mi-^nr.'ìre il tempo perduto. _ ' 

,-^ Che.ora, sarà? apda.ya jegli pen^ 
ssndj^ in quella che infilava il,ponto 
davanli al Teatro niuruo, por salirò 
T^HO ì Cappuccini. —: Non ho ii^w-j 
m,anco la p^yjo/m in t^sca. ,Se pas^a 
quakhtìduno, Yo'pigli'ii'J'o una ad ìra-̂  
prestito. 
-.,.Cipolla (i lettori l'avranno gÌ:V ap-; 
gómentatoj nella Jiugua furbesca, è' 
sinonimo d'orinolo- j 

Giunto cpjà, dove il bastiono della 
Villetta svolta sulla salita della Bat-
tisiine,-il Jjoatro eroe udì un mutar 
froUoioso di passi che venivano in su 
e insieme coi passi, àlcuai sbrendoli 
d'una romanza da teatro. 

~r To ' , disiìo il Guorcìo, il cacio 
I ' 

sui maccheroni! E come canta col 
tremolo, il signorino! 

\\ viandante, cho era già a mez7.a 
salita, cantava per modo da ìaaciare 
intendere come egli avesse bisogno dì 
compagnia. E'veuìva su, a passi bravi 
nia veloci, belando in falsetto una me-' 
lodi* del TrQvef.lore. ., ; ' ^ i 

^h,... chtì.Ìajnor.,.ttì ,o.,-.gppr 

••-. , , i . , u i , , • ' • • • . % - • i t ' i ; i • ^ 

tardo a scendere e^^niotteHi itì àg-i 
gitati) a'pid del bastione. E ì l v i a u i 
dante, già'vicino al luogo- dove egli 
erii nasc'OsTO'f continuava: ••̂ ••̂  '"••-• , 

— A,,, chi de...Sia 
A chi de...sia mo,..o...rìt' 

Leone...rat add..;iQ.v.'addÌ..'d.,i^ 
<—̂  Che belKrtmoìo! dìsiìe il Guer-, 

ciò in cuor suo.' Se ti sente un im-
preSBvio lia fatto la tùai fortuna!-'^. . 
•: 13 conio-il viivndante gli fu ginntOj 
a puri, il nostro oroo si'spiccò dal 
muro. ' 

L'aUro Tide quell'ombra nera e 
tras;)lJ; fu por voltarlo cakagna, ma 
il sangue gli sì era gelatoiiolla vene, 
0 le gsnibe gli ricusarono il loroutìlcio. 

—; NiGiilò pftura, signor terioro! 
disse il Qùarcio. Sono un povero dia
volo... • . — •- ••' •'•'•' '- ' ! 
' — Ohe cosa voltte? domandò Ifffl-
tro più morto ohe vivo. 

— Scusi, lustrìssimo; vorrei sapere 
,'che óra è, : ' • • • ' • ; '"•' ^ •• • ' ì 

-^ Io non so.-., saranno le undici.j.i 
cioè, lediiìci..,. a un dipresso..... 

— Vò'saper l'tìra precisa, io, per-, 
che ho: da mettererorinolo * seguo.; 
Via, non si scomodi, fai-ò io, , • 

Cosi dicendo, gli aveva gà poato.slp' 
maus al panciotto-, e quella msmi, si
curo del fatto loro, non pure avean 
cavato fuori l'orinolo dal taschino, 
ma spÌBcata eziandio la catonolla dal
l'occhiello, 

— Ah, vedo che bisognerà aprirlo, 
perchè ci ha il eopercbio d'oro. Ba
sta, non ho tempo; vedrò poi, pro
segui il ftirfante riponendo nel. suo 
panciotto orinolo e catenella, Trecont^o 
lire dell'oriuoio, e forse oeutociiiquanta 
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Intanto il auori.no non' eiu staio j cinquanta lire che io metto 
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.per Leu ,0 come porta.di,questi.ar^^. 
.nasi addoaso, dovendo gUr. fyoa di 
n o t t e ? • . , >• . • '•:•: • • • • • • 

— Ma voi... si provò, adir,© il de
rubato..-;.':^: '< • • '•.' • ;' -••.̂ ^ ? 
), .Silenzio, se no ti faccio freddo in-
jt(i?xuppo il Querelo, mostrandogììj.^u-r 
i9Ci^.a.ffiez^^.,fuoT della manica,, il 
9V.» coUellaceio. ;Tu non \\m cura del 
.1»iS0. pi^tallo, e il.primo piascaieonó 
.(liie.p^ssa potrebbe rubart-eìo, I>dfn^ni 
il portamonete, il borseìlintt.,o^,qiiel 

,.^jafqìfi,.(^>§ ê,rAr,-T̂ ,aQ,HCû tqOìi;£> io,̂  
9,a^t}cgfnp?gnandQ.gIì (itti cpìl^iparole, 
mG;^zo^.ì,ie'dare o meĵ zo pigliò colla 

.pitalo. ,,, ,. ,^.,.,.,...,. ,,._..,..-. '•.. ..;. ., ' 
, _ 1 , Benone! K adesso ara dritto, 

,^^finzi:yQl,t^rti Indietro.. . : 
,.; Queli:aIt^:o 1101)̂ 49 jo.fece diro^diie^ 
volte, e, pigliò ,1̂  î bljRivp, parendogli 

,̂ di u?cìre a b^pn p^tfo-iMa per quanto 
s(' fosse affrettato |ad obbedire èì non 
3i p3oase tanto presto che non gli gìuu-
'gms^ ancqvftu^l^yigproso,,càlcio del 
ladro, a ,̂  adii oppiargli I9. forza d'ini-
pulsione, ,̂ ,,̂  ,=, , ,. , i 

^tt gitìrnalo recava, e gli altri coUe-
^ghi copiavano cop poche varianti, ìa 
narrazione ^^eguente, ;oJip noi riferì' 
remo con tntiii suoi Oprettì dUingna: 

« Un'audace aggressione è,ptata per^ 
impetrala iersera verso le dieci, nella 
« salita delle BatUstìne. L*egregÌo dot-
«tore cav, :^rnefito Cpllìni, mentre sì 
fi recava, per ragioni *jlel fim> mìni^ 
«stero, iji una ca^a di quei pressi, 
<^ penne fermato (^^^ja '̂̂ i^le^fllia gH 

tJ^!^- ^A^P'^¥ ùi fi morivo,;) VP̂ ;9̂ W 

« yera: iezionejxl malantrinoiigs^aUn 
_ « compagni di Q^^si'ulipn(^^^^ì^}ip^i\ 
«i^on :sì s?̂  donde, nont^o-g^iGisero 
^<tspprafCatto, impedendogli l'v^^^^ie 

.offerito tteUiprìuoio, del portaii^nete 
.Sf^ MW^^i^t^^^^ iftutile il dirlo) dèì-
#*,?i | ì^^8Ì^ >̂'*̂ ^̂ ^ impugnato j>er 
/km^^^^^dìfesa, e malmenato per 

.*^giph*a'con accompagnamento dì.or-
«ribiii imprecazioni. Egli non potè 
«riconoscere i suoi aggressori,-che 
« portavano il cappelib tìraW^m^^^ 
'<< occhi'però dalPaccenfo ebbe a /or-
<ìmàrM la persuasione cM 'fossato 
^^enfe estranea alla nostra città. La 

Uqual cosa dimostra in quali deplo^ 
€ràì)iH condizioni sia caduta la si-
«curez^a già proverbiale di Genova^ 
«per Paffluenza di tanti celli prbi-
«bitì,^'ecc.i «cc^» ^ 

' I lettori di quel tempo se l'ebbero 
per vtìra da capo a fondo, còiiié tante 

•àltré'che vAuno tratto tratto sbil-
laudo ì signori giornalisti. Et e'esi 
alns^i que i'on ècrit t'hisiùire. Ma, 
egli ' bisogna dire altresì cho ì gior;-
naUstì/poverini^ non sono Domined
dìo, Il quale vede e sa, per ragion© 
del-8tiò ministero, ogni cosa, e, do
vendo pur raccontare, dcl)boao star
sene alle narrazioni dei ;|testimonì, 
Nel ctóo presente, poi, salvo a pre
tendere cho fossero stati no' panni 
del ladro, non sì potrebbeJdar ìbia-
BÌmo a loro dello avara accolto 1» 
relazìontì dei derubato. 

Per alcuni giorni U dottor Oollini 
fu l'eroe delle conversazioni private^ 
dél'xrapannel'i di pia2j:a, d'elio libre-
riei deile'fftrmacie, dèlie'hottegho da 

roceuto-j •« d f e "':; ,' 
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f^ttlvif cUè ne fonuauo, por dir cosi, 
lUndolo e l̂ Gfisen^a; esj^deve sapere, 
inoltro accoglitJre'tutto To'buoifè" Idee' 
tìho norgoao, àsatlre tutte le à8;pira-| 
xioftt dei pitìiie*.Raccomodarci al bìso-
gol mutabìU^^lla sQ̂ ^ >: 

So non fa^^rqstoj^se lioii accoglie 
le idtìe uuoPe, 6A^É ŝ "Uomini nuovi,' 
di QìA&o può dirai c^é rimase un a-
cronìsmo- (Àpjjlausu) 

Mftf 0 aignori, se in queste parti 
ào son lieto di cbiaiiimi conaenzionte 
aÌi*oiior. CaivoUp vi sono alcuni puati, 

~ii9i qaMl io debba maaìfest anni da 
lai iatoraai uto dUcordtì: lo fìaan?:è> 
la liforina fìlettorUle, ÌI diritto di. as-
aftciazione, {Segni di ì>iva al/en:^ione.} 

Singolare posizione è la mia, o, sì-i 
^nori. AUro yoUe hp dovuto non solo' 
pugnare contro tutte lo difficoltà che 
^ opponevano per giungerò nll^equi* 
ilbrio dtìlle entrate e delle spese, ma 
ajtresi confortare i dubitanti fra i 
aìei umici, respìngere te obbiezioni 
che mi venivano dagli avveraarii, re-, 
iiistere alle loro derisioni, mantenere 
.•vive nel paese le speranze. ^ ' ] 

Oggi nii trvwo in condiKÌone pre^l* 
siaménte opposta ; ^ d è mio compito 
mnmouire dei peiicoli che corriattio/ 
acougiuiare gli altri, elio nóà fii la-
jicifiò abbagliare dallo ìlìusioni. -

La acena è completamente cambia
t a / e , adoperando questa metafora, 

'sento., di essere proprio nel vero. Ai 
' tempi, nel quali io era ministrò dalla 
' lìiiaiua, non si voleva >tdàr altro 

(^e una landa dosoUta, cintadi roc-
xde,'edì precìpìxU; non urt HV d'erba 

^ la consolava ; non un zàmpiUo d'ac-
^qiie; l'aria era grave ed affannosa, e 
attraverso a quella, tratto tratto, aUti-
vano aVuUoi ed upupe funere* {ila' 

Oggi, Invece, ci si mostra un gtar-
diiio incantevole pieno di fióri, ricco 
iix fronde e di frutti,*ralìegr;\to da re-
gai fiume» abitato da spiriti magni-
{Applaudi, ilarità,) ''']'' 

Io W coscienza dì non avervi mai 
ingahnato- YÉ mrissinioJ. Quando vi 
diceva che camminavamo con faticoso 
ma sicuro passo verso = il pareggio^ 
non lasciava però di ammonirvi che, 
ottenuto V equilibrio delle entrate 
,coUe spese, r/)ndìzion6 indfapensaljntì 
e V^iho Joadameuto d' ogni buona 
aBì.ministrazidne, noli perciò 1* assetto 
delie ììoaiue' poteva'd^sì co^apìuto, 
liè flòrida la nostra situazione. 

V»'... ,_̂ ^̂ f̂̂  che io vi diceva* 
-paragoijau-io il di^avau^u .1*11* .inatta 

d' un fiume, che gè il pr̂ iimo ^y$\^ 
.^urgente bisogno è quello dì chiuderla, 

pero i,terreni inondati non poasono 
, tramediatamente e senza altrMavori 

ritornare a prpdu2ipno- /BeneJ 
Ora io dico che V on. Cairoìi è in 

- una grande iUu^ ì̂one affermando che 
la |ituazioa^ fiuani^iaria ò oiiimat. 

.^Wnd'aaèhe foî ê vero chevifos* 
sere 60 milioni d! avanzo, fra^lletòn--
trate e le spese, quand'anche questo 
avanzo fosse assicurato, non di meno 
non «ai^bbe ottima la situazione fi-> 
naflZfatì^ì' Noi avremmo sempre la 
n é ^ ^ t à d i ^ rendere stabile il pai^eg-

^lfiFlia«sicurandolo contro ì perìcoli 
-faitil'ìj noi avremmo sempre la m-
'^césà^ di pfovv€deVè ai^^dbbìto flùt-
- tùaiife; l'intento di afióliré, il corso 

lliiittì spese, atte quaU hisólna^l^pfe-
rìcè per àggifàgUarci alle àte^,,URrF 
î itìni civili* /ApplaifMyl 'fit / ; 

/ A torto dunque sì ehiamerebba ot-
4l[na la situaaloae finanziaria quan-

'd 'anche vi fossero questi 60 milioni 
4 ' a W 2 0 - • . [/ 

' ^ Ma non vi Bono, od è questa una 
Seconda ìHusione, Come 9ia, è molto 
aempliee a apiegarsi. insegni di di-
(énzioneì. 
. Ifo percorso con rapidità,, ma pure 

,cpH abbastanza atteazipae, i bilanci 
,4i previaioiìe psl 1879, Altra vplta 
fiuesti bilanci dovevano rigorosamonia 

^^e»enl»r8i i l 15 marzo; gol l'epoca 
ì^ ?u protratta ftl 15 sottepabre; ep-
'jpùre ora sono stati diatribuiti solo, il 
i5 / t tpbre Mx>a ilarità) j- ma gli ito 
^esamioati ai>ba3taaia per poter dire 
che Delle previsioni dsH' entrata y\ 
«oao bea 10 mliioal più di CIVMJIÌO che 
hi possa sperar di ritrarre dalle iia-
j^st«,; e flftjia parte della spese man
cano aBcora tiù miUoJii, cùe aovraano 
>^riveràt. \n queate spsse |o stoaao 
Uì-Amiù fa parola H«ÌJo apfiota;iÌorU 
poste a pjé di pagina, iaddoyo U lal-
liUtro accenna a pro^j^tti di leggo, 
h^ l (inali dorrà chiedere ia^ffri-
>Ìoae di aaovi fondi in bilaocio, trat
tandosi dulia patrio iiiràordiaarìa, «d 
%5sa4o asaaritS quel fondi, eh' erano 
«tonataU aatócijUaatemeatfii e cift io 
h'>^mh mi bilaucl delle rbauzs, aail» 
«aèrr^ e dei lavori ^ubbìiai,ìa.iip^;n-

—'^""^ • - •• , H , J J ' , Ì ' .Jl . - . - ^ - ^ ^ - T * ^ 

dettlemente dalle nuove costrurionl 
feVi^oviarie^^^^^y. - f̂ '̂-.-'̂  A 

avremo ID mi l ion i^ m l̂î tn^^^^ etì^: 
trate e 25 di piti gfllle IspéSei 

Togliete ora 1 24^ milioni che do
vrebbero owere ca^ l la t i |ger , V abo
lizione della quota 8C!m^t|aIe del ma^ 
cinato e di "alcuni tlazff di uscita; 
e Vedrete chefir nostro bilancio^ r i 
mane appena in bìlìco-

E notate, o signori, che nell'anno 
TentuTo il minis ro delle finanze ha 
due grandi risorse che non sì ripe
tono. Quella della revisione dei fab-
Ijrl«?att, ,<jliQ .gli dà 7;-milioni» Egli 
aveva anuunoiato cbe fiucBta revi
sione si farebbe senza molofitia dei 
contribuenti iitarHà)\ a me pare in
vece che la via sìa seminata di tri" 
boli, e aento le gridla e Io stridore 
dei denti. {Applausi i>iptssimi e ri
petuti). ' . . . - ' : 

La seconda risorsa kfr^aòriìinària 6 
elio in ^ guest* ariho scadff il 'fJ^riodo 
qliì^q^uennale della Regìa dei tabac
chi, ri^l qoftle il canone si accresce 
pei vantaggi da essa ottenuti nel quia--
quenniò/B vi si aggiunge l'aumento 
dei pr^zxi di alcuni gi^neri, fatto c6n 
Decréto Reale dal Bepretis,' Biccbè 
per l 'una 9 per r altra cagione U 
capitolo del tabacchi nel 1879 crésce 
di 14 mitibai ' 

Ora aJunque, o sijjnOri, se nel pi'oS' 
iiìhio àniiò, non ostante quéste rìsoi*se 
straordinàrie, saremo' appena in pa-' 
reggio, che avverrà Tanno venturo, 
quando la quota d'abolizione "de! ilia" 
éìriato non flarà più Semestrale ma' 
annua? Che avverrà nel 1S8S, (quan
do V avremo tolta interamente? tj*on, ' 
Oàlrtìli ai affida èotì grande fiducia a 
tre cagioni di migUoramonto •. ìinaie 
economia, l' altra la cessvtzione di 
'alcuni debiti redimibiU, la terza il 
progresso naturale delle impòste. 
, , E chi lion ha udito parlare di eco-
'Hiotàìei Ottanti lustri ormai sono pas
sati dacché questa fu la bandiera del-
1* Opposizione ! ma, venuta al Gover-
^è* ,̂'',sì gtiardò bene dal, dì3piogadà| • 
[(benissimo, ilarità) à in Vero, le'difi 
'flcoltà d'introdurre grahWf*ósònotìii| 
nei bilalibì sono ffraVìssìitf9V't''onòrJ 
Oairolì si lascia t r a r r e troppo liète 
speranze ; è commosso dagli sfòtóì ar^ 
diti del ministro delie finanze, c;^èh^ 
fatto un'economia di un milione é 
800 mila lire nella parte amministra-

un iniziq di'rispàrrat Maggiori; in ogni 
aitro^ramo dell'Am 
' Ma^egii non ila posto mepte che la 
maggior parte di, qua* rispàrmi^ ispno 

,di lor^ natura transitoria ^̂  ^ pile soal^ 
mando insieme^ le. spesfl ordinarie dì 
[tutti i Ministeri.ijjt^ovaphe pai là^9 
fii fiouQ^ preveduti lÓ.n^jUoni dì pjù 
che,neri8m., : ; ,; ; , ..,,^/^. 
^ ̂  ̂  Eì fl^un , èì da maravigliare, perchè, 
quando un paese vuole Gaoiaiiaarel 
nella via della civiltà, abbonda in pub
blici lavori, fdvorisce l'istruzione &, 
reduca^ione, indarno si argomenta di 
economizzare, ma deve pensare a nno-̂  
ve risorse per sopperire alle DiioTe 
spese inevitabili.,; 

> 

Vengo ai debiti redimibili, : ; 
n\ È verìsslnto che 'c^è una parfe di 
debiti dei quali cessa raramortamento, 
ma c 'è di riscontro una oiìiantìtà di 
cespiti che cesseranno^ di fruttare. 
Obbiigaxioni esaurite,' rimborsi com
piuti, Yonuti meno ì 'beni demaniali 
ed^ ecclesiastici. ^ -
\ Se dunque da trn lato avremtì tant^ 

di meno da pagare^ diU'altro avre-
'nip tanto di meho da riscuotere- ' 

Si può sperare finalmente che il 
solo progresso naturale delle imposte 
possa sopperire al tiìRogno. della no--
atra 0nanza? Perchè^ o sigppri,, più^ 

.le ias^e si aspettano e, minore ò la 
differenza dei loro prodotti da nn an
no all'altro,punica fonte «ipiraumento 
delle (entrate ^ lo svolgersi della ric-
rhozza |)nbblfca ; ma questo svÌliÌppo 
put^-ii^po 6 lènto ììì:^ Italia, ed og0 
In tutta Europa, travagliata da gra-
vÌBsima crise nelle industrie e , nei 
commerci, affidare al ^empl\ca ed 
unico progresso d*?Ue ìEnposte-eslsteaÙ 
per provvedere all^ nuove spose ed 
intanto abolire alcuna di queirte Im
pone, a m« sembra più che una illn-
flione, una contraddizione, n^ivhsimi 
gppmusp. - , . . . 

lo non ho il tèmpo sii mostrarvi 
t^^iìù cUl p^rticolarmonte, né questo 
è luogo acconcio » fare una dimo
strazione ftnanzlariaj'raà verrà la di-
gciiHsiOne in T'àrJaraento, e speriamo 
di eon'yincere aiìche i pl^ iic^Ì7t che 
noa vi è esagera xiono, uè malevoton-
ZA Bei nostri giudìzi, t o «periarno 
80 pure piscerà ftli'on. Cairoti di rRe* 
eommóAra «1 suo colioî j» delle fluaa-
y.e di nou 7oUr BchgVuitQ fjLUoatl pro

blemi facendo apEello alte paseioni, 
ne cliicdendo dei Tol! j(li fiducia che 
non mutano allo stato'della questio
ne, ì/t^ptausi vir>ìssimi e fi'a0host/ 
VavcÈ^, 0 signori, 1« cifre si ribella
no anche ai voti di fiducia e alle mag' 
glor;|n«fl: esse sorto cqme il fato de
gli a^JJchi : Volentem duci-^nty nO" 
/en^é^ trahunf, ^Xlari(à) 

Togliete una cifra da Un bilancio^, 
ricomparirà in .)UQ altro, ma la so
stanza rìmarnV la medesima. 

I/aritraetica può parag/marsl al 
mago Merlino, che la Donna del Lago 
corc5'in una tomba aperariJo dì s(*p-
peliìiJ^yelo eternamente, ma Merlino, 
secondo la 1c;;gGndn, vive anche là 
dentrio : 

f 

V|vc la vncn a come rhiara oinnrga 
Ipir polrai dallti marmnrpa lombn, 
Chf̂  le pa-sat'̂  e lo fuliit-e cose 
A chi gì domandò «r-mprè ri?̂ p(i$e. ^ 

l a talft.cottdi^Rion^.di.coae, noi giù 
dichiamo, che l'iabolizione totale e 
parziale del macinato fos^ un prov-
jredlraeato ancora ^precoce e potesse 
divenire funesta. Non è certo che noi 
amiamo U macinato ; ricooosciaóib 
an/i ch&.ò unaidètle tas^o piii gravi 
e più oliQsa; ma dacché esiste, non 
possiamo abolirlo senzv fostitàirvi 
qualche altrrf taaaa, oicora'promektere 
EÌLpareggìo ; questo pareggio per con-
seguire il quale abinaino fatti tanti 
f̂eforzit evcoBtretto ì idontrìbuerttì a 
patirei tanti fiacrìilzii, rAppKiUsi/ 

Lasciate dunque che noi do difen
diamo come .un Palladio, ^poiché i\ e* 

m rrALR:;.̂  
Ir*.''» 

ROMA, 29. — lusegu 
fatti dal poltro ministro M e rii|^U/o, 
dice VAhvenii*e, il Ijolioffioo u/IJcìalo 

ora 

do. /"OiUsiissimoj • ' ŝ  J 
t ' on . Oairoli non vuole nepptilre 

dubitare che il pareggio possa èssere' 
compromógso, e va pìùpl t re : piange-
con sincero e mesto^.auimo le sorti 
dei Comuni travagliati, è promette in 
b>óve prpvve'IervK Wa come W à ciò ^ 
possìbile cominciando JaU'aboUre delle 
imposte? ,. ' -'.̂  : ^ 

^'^'^W^déncepiva'altrimenti la ridorma 
del sistema tributario- duesta riwr; 
'ifia doveva avere per fine di rlordi^ 
bare le taàséj^ì^iaposté trc^ppo affret-
tàtaraente, fecondò 1 princìpìi della 
scienza economica; di perequare e 
ripartire più equamebte ì tributi'fra, 
ì coninbueuti, e quanto ai'dàzimai-
retti, eiténderli'à òoloro olle oggi sé 
ne sottraggano, gravando 11 necessario 
méiio che l'utile, e onesto meno che 
il Btì'perfiuQ. (Bènissimo) In questa 
trasformaxìona poteva entrare natu* 
ralmente l'abolizione del macinato, 
ma questa sola e scompagnata d;̂  pgni 
altro provvedimento non è prepara-
zione ad alcuna riforma. [Benissimo] 
, Vero, é che l'on, Calrpli, dice che, 

in caso di necesyitiV straorJinarie e 
di ev^^nti impensati, imporrebbe una 
tas^a su^ consui;po voluttuario, 
, Prqmette altresì di togliere al più 

presto il corso forzoso-^^a quali ri-
serse può spettare la QO^nza da^una 
tassa che dovrebbe colpirà spio og
getti di lusso. ,S^3a sarebbe ristretta, 
e non potrebbe renderà che pochls-
fiicuo. Bisognerebbe a tanti Ani rifare 
il miracolo di Tiheriade e con cinque 
pani e, due. pesci saziare la moltitu
dine : Manducavenint omnes et sa-
turati sunt, et'tiulerunt reliqtiiasy 
duodecima cophinos pi/rapmeniorum 
plenos, {Ilarità) Sapeta che coî a te
mo ? Io temo che non ostante 11 buon 
volere e la sìucerità delie sue iuten-
zlonì, ^on;^Oairo^ sarà co^itrottOj col-

;V indirizzo fiuauziarìo che ha preso, 
^a aggravare la; proprietà stabile o 
mobile. Hlpoto che ttimo ciò lontano 
dai suoi pensieri, ma la forza delle 
cose potrebbe ttarvelo^Oraa me paro 
chq: la. proprio^ dia allo Stato» alle 
Provincie, ai Comuni tutto ciò che 
può, sen̂ Eà essere esaurita^ ecUecol'^ 
pirla ulteriormente aarebba opera «on 
degoa di una llimu\x civile^ sarebbe 
danno per tutto il paese, per le stèsse 
classi operaio, che da un aggrava
mento dello projjrietà vedrebbero sce-
mail i ^OiUrl (Vivtsfttmi applausi) 

Noi vogliamo l'equo riparto dei 
tributi^ ma non vagliamo, por amoro 
dì una uguaglìans^a innaturale ed in
giusta, fare del propriotari altrettanfcl 
prol»^tari. {ApplauKi) 

ilo parlato iabbastanza di finanza ; 
vl̂  prego di compatire l'iiorao^ che, 
avendo avuto in mano il governo di 
questa parte della cosa pubblica porta 
ti»sa una tenerezza speciale. 

Passiamo ad altro-

^ContlnuaJ 

dulìa Borsa di l'arigl, rif^Her 
innanzi il corsu^ dei valore 
condor» listino deJJfl^Boi^a di è'oma,; 

FitìteNìSÉ 2è. ^ Sappiamo da fonte 
oflìtiale che le JJ^, MM. il re e la re
gina d'IUlia Jnaiemo al principe di 
Nappli e con nurnuvo^Q g^guito faranno 
il loro ingreasQ in Fìrenzo il dì 7 del 
prossimo novembre* ,̂ 

TORINO, 29, ~ Nuovi ospiti afri-
cani, dice il Kisoryimenlo^ entrarono 
ììtWIsiituio Iniùrnazionate italfan& 
saldato scorso nelle persone dei gìo-
vaul; MoUtar Ben Thaer, Aid Selam 
Ben Oìlali, Alohamed Benaiii, inviati 
a Torjno dall'Imperatore del Marocco 
per farvi un corso completo di simii 
e.avviarsi, nella carriera militare. 

j ^ Questi giovani appartengono, alle 
fauuglift più illustri dell'Inapero. 

GENOVA, 2Ì), ™ Si è compi età-
meniÈe ristabilito il,se^visio ferrovia
rio sulla liuea Genova^VentìmigUa, 

NAPOLI, 29. — Nuovamente ^Ufi-
bata è la,pubblica sicurezza sul.con-
fine tra la BaMlicata e j l Tarentino. 
Tre briganti il di 16 ottobre cattura-
rono il castaido, (̂ l̂la famiglia Del-
rOdso nella campagna chiamata Morite 
é?oro fra rSernaida e Gìnosa- Non vi 
Eonoboso^ì, non macchio; è rasa cam
pagna*,; e il spfiueatro fu fatto corno-
4amaot& e impunemente. E, avverti-
taua l'autorità, l'impunità continua. 

.Quilibrio della aimuza è il foudamantp '• ^ briganti richiedono tremila ducati 
•d^ogni buona politica, eRenKÌdiessò , C^̂ "'̂ » ^ '̂'̂ ì «o*® P'̂ ^»^» '^^^ riscatto;, 
lefnazìòfìf, specialra-dnte nei tempi % 4 ; « ' m^^ 1 " e # P^^^^o non è stato 
derni, indarno BÌ argomantano dipaf iì a^M^a pagato, il catturato è ancora 
ter esercitare-una influenza nel .non- I ̂ » *^ano ai. briganti - : da tredicì-

giornil —, , 
Che questa roba aia compresa neb 

:diritto diilibora associazione? 
fPiccQlùJ : • 

BOLOGNA, 3 0 , , ~ Se nulla avviene 
in contrario l'apertura della nostra 
Università avrà iuogo il 4 corr. con 
la consueta cerimonia d'inaugura
zione. 

Il discorso inaugurale sarà que-
sV anno pronunziato dal prof*'Gio
vanni Franceschi. 

-^ Sentiamo con piacere ohe la So
cietà operàia dì Castel'Sw^ Pietro'•in
terverrà essa pure con la propria ban
diera al ricevimento dei sovrani. 

' -- El<}ó<» uu, boU'ooompiiJ p o r l o a l t r o 

Società della provìncia. 
' • fOàziHta àéWEMma^ 

ANCONA, 29. ^Sappiamo, dice il 
àorrieì'e delle Marche, che i due fat-
torinl della Banca Nazionale qui ar
restati in seguito al noto furto dei 
due milioni è 400 mila lira, song st i t ì 
tradotti alle carceri dì Genova per 
esservi interrogati inslemo ili tre s r -
Testati colà. 

GTRGENTI , 28. ̂  La Biforma ha 
da Burfjio che dietro le più accurate 
iqdaijìni del pretore, del delegato e 
delParma dei reali, carabinieri, fu
rano scoverti ed arrostati ,glì autori 
4el sequestro e del^'aasasginlo del si
gnor Pomilia-

• m^nzm ÌESTERE 

FRANGIA, 28. — V ambaiciatoro 
di Spagna è andato questa mattina 
all'Eliseo' per ringraziare il Prèsi-: 
dente della R'^pubblioa delle felicrta'-
ziohi da esso mandate, p r mezzo del-
Pàmha'écii^re stesso alla Córte di 
Madrid. 

— -̂Ila due o tre giorni si rip^ìtono 
kMéhriyélHòoì dì gravii dlasdnai fa 
seno del Gabinetto francese, o si de-
signano i signori Lóon Sày è de Mar-
cére cóme quelli che 8Ì trovano male 
insieme. Queste vooi sono recìjìamente 
smentite dal Tclegrapke., il qiiale 
dice» che queste tvoci^^càdràiano nei 
primi giorni della sessione, appena si 
elevi una questione alSénatò od alla 
Camera ìntòtao ad uno od altro punto 
della politica del Gabinetto. ' 

_!• 29, — Oggi il Maresciallo Mac-
Mahon andò a caccia^ a Oompiógne 
coi Principe di Oalles. 

•— Il signor de BIignf6refi, ministro 
dei lavori pubblici iri Egitto» p;irtirà 
mera^rdj p^r andare in possesso del 
suo pnalo. 

Il sig. Rivers Wihori arriverà in 
sua comJ)ttgnÌa in Egitiò, ' ' 

OKRMANIA, 28. ~ L a / ^ s r h a da 
Poson che h stato commesso un iat-
toniJito contro il parroco cattolico 
Lizak a Schrodz 11 qìnaìe aVeva fico-
uoaciuto le leggi della Stato, 11 par
roco non è finito- La polizia Jè tìullo 
traccie delPassas^ino* 

— Oli interrogatori relativi al nau
fragio del Oro^ser /{ur/urst hanna 

• ^ 
-/.^H 

portalo al!^6tru?.ìontì giudiziaria deì;i -Aim'ìr x 
^^^^^^^Al^f^^^^^^^ ^* gaerri-paré | caFiflli 
c h e ^ i fc t f^ i^^^ ch l̂f'̂ possà adu-
oaì||^4t^^Ì*ani}o,corrltf^^ • 

-ifca i?oc^à deLcalzoIal diflBirmen 
e qiidja d e ^ r t i ' t s b n o |Éàte tìciolte; 
dfllfà /^Ilzia. 
'' I^i^^IA, ^^. ^ ^ SecÒBdo »ÒUzi 

o i b C;jff;è^ f̂ta:̂ la Varsavia^ òonta-
dini di Dubno ih Volynia hanno di
viso fra di loro 1 beol dei nobili pos-
sid^mti, dicendo che lo Czar aveva 
promesso ai contadini tutti i beni dei 
nobili polacchi Gs<̂ he SQltainto gUira^ 
piegati, corrotti dai po^s:identi hanno 
Impedito fin qui che <|uclla.promessa 
fosse a^iempluta. Diversi caporioni 
della divisione sono stali arrestati^ 
ma solianto prò formct giacche I beni 
non soMU stati restituiti ài possessori, 
'^PtJRSlA, 2!, — L*ambasciàta per
mana a Vienna ha ricevuto la se

guente cpmunicai;ione .ufllcìalev'r-^ 
Teheran,'21 ottobre, I! contratto fatto 
fra it Governo persiano ed una .So
cietà fr̂ Lucese relativo alla costruzione 
de!Ia TdnGa Ferroviaria Enseiì-Uescht-
Te-horan, fu Armato ieri* 

ATTI UFFICIALI 

JLa i^azzetta UWciale del 29 ottobre 
contiene: 

R. (Jeqreto,,^ settembre, chei au
torizza l'inversione a^favore dì una 
Caa^s di prestane agrarie, nel Co-
,^^n^ di Ginestreto (Pesaro) dolfiuat-
tro monti fruinentari ivi esistenti. 

Rv.^W^eto, 8 setlembre* che con
cede alcune derivazioni d-acquea 

R, decreto, 3 ) settembre,,che auto-
•- r v i I ' I ' 

ri/za la «Società della ferrovia si-
cula ; occidentale, Palermo-Mataala-
^ITrapani, » 

Disposizioni nel personale giudi-
Kiario-

. « t I. 

La Direzione grìuerale dei telegrafi 
[avverte che' in Castelnuovo-Scrivia^ 
provincia di Alessandria, à Uatò atr-
tivato un umcio telegrafico cou ora
rio limitato di giorno* 

f 1. ^ - 3 . . 

CEOIÀCA CITTADIIA 
. ^ ^ 4 - ^ 

l i ' ' onar . n ì u g b e l i i . —- Ieri coi 
treno delle duo pom. giunse'da Ver 
rona Tonor. Minghettì. i 

Salutato alia Stazione' dal) comm) 
PicoJi, i'onor. deputato di Legnago 
ripartì toato per Bologna. M 
- / liiiwa. — Sedata del OottsigliOPro-
TincialOidl Leva, dei giorai 28, 29 e 
30 ottobre 1878. -

Distretto di ConSelvè. —inscritt i 
N." 277 dei quali : 

.Abili di V categoria N. 63 i 
.• * ••.- » : ' 2 " • > ' • » 54 

» 3' > '» 64 
_ - _ I 

Totale abili N. 181; 
• Riformati per Impetfez^ioni ' 

fisicUe . , . . . . . . » 
Uimaudaii alla seduta sup

pletiva . ì , ; . . . ; . ; . . » 
, Rìmandatìallasessionecom- , 

pletivà .j , /. , » 
Rimandati alla leva. veatuT:à » 
Inviati alPOspodale Militare » 
Cancellati per morte , . » 
Dichiarati^ renitenti . . . i& 

49 
I 

' •4 

41, 
1 

I 

i 

Totale inscrìtti N. 277 
/.Si avveri© cììe la V categorìa fu 

chiusa i»ei* ora &A ON. 173 di ^'estra
zione. 

«ra gray>ie* —̂  Ieri, cOU molta 
soddisfazione degli abitatori di Via, 
dei Servi ed adiacente, abbiamo ^e4 
duto eseguire la sopprèssìputi de! mo
numento vespasiano suIP angolo del 
portico presso 1^ Chiesa, e stabilirne 
un altro nelP angolo superiore, vicino 
al transito di Via Rialto, com'era 
stato richiesto, ; 

Questa dìapoj5i;̂ ione soddisfa un vec
chio déàlderio, non solò del vicinato, 
ma di tutta la cittadinanza, fi era 
reclamata dpi pubblico decoro. 
"-'Pércift rie ringraziamo 11 Municipio-

Ma ora che questo ha pompHo il 
debito fitto, i cittadini devono impe
dire che altri renda frustraneo 1' ot
timo cambiamento continuanctoafar© 
nello fìtesso sito di prima ciò che non 
al deve fare. 

La sorveglianza dolio Guardie giova 
fipo a-! un corto punto, ma siccomo 
sono anche poche, spatta sopratutto 
agP interessati opporsi àgli abusi e 
doTìunxlarli; 

Altra Bupj^ozl. — 01 fìi domandato 
perchò avendo detto tante cose del 
neguxlo Dalla Baratta non abbiamo 
fitto afiche unsi parola di sUrt ne-
go£ìU <^^^ d^ poco ÌQ qua si sonù 
^;iQrtÌ nelle stesse vlein8.u£e. 

non ci pare in questo 
ip peccato di par/i^litiì, 

'perc|S iiPégoxio Palla Baratta A di 
^ànafllltìportanza ^j^to eccezionale^ che 

l*ocGnparèene a^ar te diventava cosa 
f|ot«^àUsfiima. H 

t^àtfaT;^|.non^P 
heppurefl^UfJ^^^i per esempio d̂ i 
nOÉ^Rio del Big, Domenico Rizzi, <!^ 
di quello del sig. Cardejìait. Il primo 
è ben provvo-luto di lanerie o telerie 
in ^07ta, il secondo fornisce abiti da 
uomo dì buona fattura. Entrambi'Vl-
eino/alP Università e a prezzi di-
Kcreli. 

Ecco sollevata, la nostra coscienza 
da Un, piccolo rimorso. 

Vcc«bio iro«laanm0- —̂  Vecchio, 
ma non «ncorA esaudito, eppure tanto 
giu>to e tanto legittimo. 

Parliamo di quel pò* di luce/dt éui 
ho]jna biiiogno i pusaaati, cbe percor
rono di fiottè il " t̂ratto di*sti^lida fra 
via Porcìglia e l'Idroforo di Porte 
Coutarine, dpveje tenebro si possoa 
t^igiiarcol flfo, e dove j)er Voecuriii 
i mari^^Ii possono impunemente tem
piere le loro^ imprtise contro i gajau-
tuomitiL "̂  >,-• 

Si domandò piò fvolle JI collOtW-
mento di un fanale in quella.^ctmtfa-
(Ja.troppo abbandonata, ma la dom-uula 
reato iu^au4vt0^' 

Ija, rìqiioviama caldamente a, n<;ma 
deÌ\GÌÌtadlni soliti a transitare in quei 
paraggi per i lp rp intgresaiv e spelia
mo che la nostra; preghiera nouiri-
manga senza effetto* ' ' 

lazìono sul nuovo negozio Dulia Ba-
rattai^ci ^^^mo. dimenticati di au)iove-
rare fra gli, artisti, sainihe. il -VoM^o 
che ha fatto, tutto il lavoro d'intaglio 
nei legnami. Ripariamo! all'inì<dloa-
trtrìafluimiaaione, .aggiungendo ^cha il 
Co/jjK? merita molta lode por i suoi 
ia\^cri eseguiti con bravnya e con prO' 
cisipne, ^ ' . • f A ^̂ ^ 

Fa^A» g r a v i s s i m o . —̂  Ieri,<enlia 
linea' f-^rroviarìa Padova-R<)Vigb"-lìo-
logna,^^suoces3o uh fatto ,̂  che: ĵ Steva 
produrre leÉconseguenze più funeste* 

t)^a mano ignota, dopo avorstr^p-
pato i due bracciali di ferro, che so
stengono' il disco dtd segnali presso 
.al Oasellom^ilp poco lungi dàlia 'do-
^fitra stazione, collocd^qdei^iJtì^ffetìlc-
ciali attraver:3o il binario, collo scopo 
criminóSordi-fapS deviare il cdnvVattò-

M Per fortuna, il treno delle- ore 6 
antiiaeridiane, a cui sarebbe'^ toccata 
la catastrofe, 8pazzò*vla il primo férM, 
e frantumò il sec^judo,-proseguendo 
la corsa senza incidenti- ^ ^̂  ' 

: Avvertito stella scoperta gravissima 
le autorità, si stanno facendo Ift'più 
rigoróse investigazióni- •'- ' • 

allontanò dalla sua casa coniiì^àlèin 
Eru.^C'gana, un vìllico, asportando seco 
un'Hbr^etto della Oksò-a di risparmio 
per 1200 lire, non che altre 700 lire 
in denaro. 

Persone della famiglia si sono pre-
^sen|tate a^e Autorità qui ja" Padova^ 
denunziando il fatto. 

F t t t t o t e r r i l i l t o . — A proposito 
di quanto narravamo ieri sotto que
sta rubrica, l 'Arena di Verona ha ì 
seguenti parttcolariv T. 

Il mi3t^ro si;% sempre più graffiio-
Da chi furono esplosi quei micidiali 
colpi che fdi'ironò ì fratelli Castagna? 
Tatti crederanno Jo shtno stati da ca-
rabiuieri- Ebbene quanti Btepgflrxp che 
quantunque si vedo sf̂ ro soprafattl e 
nella necessità di por mauo Me armi 
essi noi ftìcoro. E questo sostennero 
anrho oggi davanti al lijog.^teneate 
venuto apposta da Sambonif^cio, È a 
suffragare il loro asserto, dicopojjhe 
la scorta di cartuccìu che portavano 
nel r i^rno atla Óasernia, era^ com
pleta ied iutattpr come al moménto 
della partenza pel eolito bt̂ ivi?4i> di 
pattuglia. 

t 

•j-S-

^ 

I due Castagna non sono oiQftl; m& 
stato d'eriiram'bi è sa non diane-Io 

rato,'"gravi g^imo. ^ 
icarabiniorì sarebbero illpsi. ' , 
Fatto è che oggi altri carabinieri 

giuDi^ero sili luogo, e vennero arre
stati :' 

\. Bettórlo Luigi, altre volta pro
cessato è noto coma dedito aìloriaae; 

2. Strajiparavji Antonio detto ZMC«, 
pure priff^ìudicato. anzi Hottoposlo alla 
giudlKÌalo ammonizione ; 

3. Oantagtui,.«u'^iim,del Córito, im-
IJrpRiii'iioato. . , , 

Qualcuno pM in piega vaolocUi^/^a. 
ricercato anrìio il (ladro aastg^gnif, |ua 
non lo 8ì trova. Non raiiuna'chi. du
bita cho dal dolore per tanta disgra-
KÌa chq colpi la sua famiglia, a,bb]a 
compiuto qualche atto dì.siioruto. 

1) paeue h costernato. G 1 noatii 
• '̂iUoggijinti di iĵ uoi paraggi KÌ dofflttu-

J ^ 

^V 

'ì 
K^ 

-^i 
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dauo elio ra?:za di annosiaguesto, in 
Cii ad Ogni momento sono messi in ap-
prensioBo por terribili fatti di sangue,. 

i- 1 ftì̂ Hi interroeatl al letto chi avesso 
esplosi i rolpi elio H ferirono, tlicuuo 
che ^on s?inno nulla di nulla,.che non-
cì^nobbero, nessuno. •> , 
•%*'& cM assicura cìie tra i compo-

noati la stessa comitiva MieV'-Gaàlàgìai 
Ti fossero (logli ^KUI ì i t ì t^^i^nt i , p w 
Io ^è^'F^<^aféb!niorl nòti PÌ sfarebbero 

^^ti^óHttrMuiiim^òri'to iihè iaVtózfo 'at 
^conflitto-

'^*^U^tÌtbrÌtA 'Thrctmcrauno: - ' ' 
)aà(o <srróa|f|o. --̂  Leggiamo 

n&h ^ipeolo ài Milano i r - :: 
-^'é arrivato al nostro Trlbuiìalo Cor-
i-ékf-oHiré^demtucia di un Tatto (fra-

^H»;H - ^ h _ - i i ^ t * V ^ ^ ^ « CJuwto all' Ìat(irpoURiii:a..dsUlul 
tima parte della vostra lotterà, per 
mottfeterai di farY! cofl8ldérarg'(!^e i 
paagaggio della prep^at^ad altra fòV-̂  

.negli ordJni^d^^ìto . |tato, essonda 
1 reinota dallo òrSJitfngenze odierno 

la ricerca dalla,capacìti^de^r^ggltori 
possibili, data la mutazióne^ ha poco 

•Mduiento •pratico. ••,'', i 
• > ^ ì r i # w t t ò aUa-^'titìMyiiQ in 8^ 

H.<*t 

A ^ ' 

>'K: -s^L 

Tratlerobbesì di una quantità di 
pàtìe^f dieci pagnotte -dì un chllogram^ 
ittio circa ciascuna, avvelenate. Taltì 
pane sartibbo stato sequestrato atJ uh 
faraalo di M&zeozena. 

Aggiungaci cUo una donna eoa duo 
figliuoli suol sarobbaro morti subito 
dopò aver trangugiato di quél i?an0. 
Contro una donna, presso la qualo 
ili trovato quel ^pano, fu spiccato 
mandato di cat tura 

Finora nou si è potuto ancora to
gliere 11, velo all'orribile mistero da 
cut è circondato questo fatto. 

u l a . — Ci viene assicurato, dico la 
ÙoxteUd deW Emtlia, che un mani
festo inceniiiario delia sezione ìmolese 

• ^ 

dell' Internazionale ^^Và slato man
dato a molti ÈoUiatì dei reggimenti 
qui stanziati^ Q spedalraeute alle gio-

r 

vani reclute-
I bravi militari consegnarono tosto 

tali maniftìsti ai loro superiori.: ' 
Coii«c3irto. — La musica del T 

reggimento fanteria, suonerà domapi 
Ifiriov,, in Piazza Vittorio Kmanueleii 
dalle 1 alle 2 Ii2 i seguenti pezzi : 
l.Pol&a, Rimembranze delta Sviz-^ 

:;-2et'a...Sayflo. 
•2.:"VaH2. Pascione e Capriccio. Doria-
3- Scana e cavatina. L* Ebreo. Apol-

loni, 
4 . Buetto, Scmh'aìuide. Rossini. 
5. MaKurka. IHUa Vedova. 
6. Scena 0 Preghiera. Giuramento, 

Mprcadanto-
7. Marcia. La Festa. Pionzo, 

ètesaa, ioj segnoifd^' 'ìj Vero e Mazzi-. 

aempre giudicata questione d* educa-
i(onfi;e 01 pro^VelM morale, e socia-
li^tpndàtó, sulle-légd ^̂ ^W 
vita d?i, ROpoip.italiano, non^termiae 
flfso d! moti Improvvisi e violenti,» ; 

; Leggestnell' Opinione': '-••'> [ 
«sAlciini: gforhàli aimùnziariò che' 

S, MI l^'iìn|)£Jratore di Germania ver-l 
rS, per ragioni di salute, a passare 
l ' inverno in Italia e precisamente a' 
Sorrento. \ 

« Crediamo che, verarnontc, qual-! 
che tempo, fa i medici avessero datO; 
all' imperatore questo suggerimento,! 
ma siamo ora assicurati che quel pro
getto è stato interamente abbando
nato- » 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DBJL aiINrSTKRO PI GRAZIA E GIUSTISltA 

Crediamo prive di fondamento tutte 
le voci poste in giro riguardo alla 
nomina del segretario generale del 
Ministero di grazia e giustizia. , 

Ci si assicura che que?>to ufficio ver
rà offerto alP onor., Levito. i^idj 

—n 
.^aw«»^ 

m 

RINGRAZIAMENTO 

La famìglia Bartolomei^ desolatisi 
sima, ringrazia tutti gli aftiici o co-
nopeonti, elio con la loro presenza al 
trasporto 'funebro voile!Po .onorai-e la 
memoria del compianto JU' 

iìLTIME NOTIZIE 

Abbiamo da Roma, 30: 
L'itinerario del viaggio delle Loro-

Maos(;\ fu cosi fissato: ^ 
Partiranno il 4 novembre da Monza 

per Parma, e il 5 novembre, verso le 
ore 11 ant„ da Parma per Modena e 
^•^t^làiTerad le 3 pom; per Bologna. 
Fino al 6 novembre permanenza a 
Bologna ed ii 7 partenza per Firenze, 
ove i sovrani si fermeranno fiuo al 
10 novembre nel frattempo facendo 
delle gite a Pisa e a Livorno. Il giorno 

-11 novembre pàHénza per Ancona con 
brevi fermate ad Arezzo e a Perugia. 
1112 partiranno da Ancona por Chieti, 
il Ì3 da OMeti per Aquila, ed iì 14 
da Aquila andranno a Foggia, il 15 
da Foggia a Bari e possibiloiecite fa
ranno una corsa a Lecce. Il 17 aa-

r 

dranno a Napoli donde, dopo qualche 
giorno di fijrmata, i sovrani vorranno 
a Roma. 

R OSSERVATORIO A.8TRON0MI00 
n i PADOVA 

31 ottobre 
, ^ 

Tempo ni. di Padova ore 11 sa 43 », 44 
rTiim'po m. di Roma óre 11 m. 46 a. 11 

Qsmrisazioni m^Uoroiogich^ 
eseguite alPaltezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Telegramma particolare dello Spet
tatóre ; 

' Roma, 29. 
La ragione tj^r^z, percul ' i l Pessina 

non ha accettato subito di entrare al 
Ministero eoi portafoglio di agricol-, 
ura e pò^^raerc^o^ riguarda IÌ |r£it-
tativ.^ aperto col Nìcotora perchò rsoine 
'?ji3i fece 11 Bepretis venga a transa-, 
zionl col ministero Oaifoli. Il Nico-
tera ha pro^o lompo ad esaminare le 
proposte cho gli furono fatte: se esse 
coù|tìngopo a sé ed ai suoi amici, il 
Pessiua VQvvk ad assufnoie il mini
stero'd'ajairicoltura e commercio; se 
non convengono il Pepsina riflut^rà. 

Il Ì)aprotis annuendo di appoggiare 
11 presente ministero ha ottenuto diellG, 
importanti modificazioni ài program
ma di Pavia in ispcìo nella parte 
iìnanziariat. II Nlcòtera cbiìede altre 
snpdilicazioni a cui il OairoU è dispo
sto di accou^^entlro- ^ 

Prima ohe «Y apra il Parlamento U 
discorso di Pavia non avrà più. alcun 
significato. 

^ vt 

29 Ottobre 

^\ 

- * ! • -J - f f » ^ - - H — T - H ^ ^ ^ . ^ . » x _ | ^ — ^ . 

Offl 
9' ant. 

•i ~ K 

Jip^>m.,9pouQi5 
ÀX..-^ 

Bar. a 0' - mill. ' 754 3 ' 753.6 7?3 9 
Term. centìg,. fìV^ tl5.-9 19-5 
Teaa. Pi'.->ik- • • '̂ ' ' 
i pureacq. . . 6,72 ,7,301- -7,22 
:OmidìU relat. 64 , 59 8 1 . 
Dir. del Tonto. ; NNE I E NNW 
Vel.chU.oravia! } 

ministrigli-fui asulcurato flbe-ii-Mi— 
nistro della guerra pregherà, H.ge^ft^^ 
rais MUon dì coiiRftrTare 11 suo ùfH-
cip. Eguale ^Hregyera forse, „non ri'., 
volgerà al èoirirS/Acton il minSsìfò 
lìrih, àx^endo questi V iiiteozlone di 
aiftlflTM nuovamente rufHctò'di se^ 
gretario generale ai comm. Bucc|iiajr 
della cui operoéìtà o dolila cui sòrfimà 
competenza V óù. BHo ebbe tante: 
prove. . . . 

Un giornale éi ttieravigllla oggi che 
(1 conte MafftìI noii siasi dimésso kì 
pari degli altri segretari generali. 
Come v*bffl scritto, IVod.pfiifail;,ap
péna' nominato ministro -degli affari, 
ofet rt, ha pregatp il conte MalTei, cori 
parole at^sii cortesSì V'ÌUsingì\TeVé,^3t 
non ljeh,s4re a dimissioni e lo^ha àâ ^ 
fiicurato che godeva intcramento la 
sua fiducia, aggiungendo che !a di, 
lui pórmarièhzà nelPufflciq dìsegrpr^ 
tario generale dava sempre piò evi
dente ij suo vero sigriifioato alla ri-' 
nunzia del conte/OortX imòUvàtada 
questioni dì politica interna e s o n d a 
divergènze sulla politica iàternafelo-

Questa è̂  la ragione per la quale il 
còttté Maffoì non s 'è dimesso e la 
manifestazione di soifpresa del gior
nale romano di stamane non ha seaso 
comune. : > 

e 

Nei circoli, pat:lamentari ai ftp pi-
montava ieri sera un articolo della 
Unità Cattolica del 29. òofrpnte, in' 
cui si.di^Jtiara die iK^uff/agìo uni-' 
versale, promesso dalP ooor- Oairoli 
a PaVla/deve infóndere ai clericali 

;le più liete sperante e deve persua
dersi ad abbandonare la formula nò 
eleiH, né \ elei tori, 

Qeneralmente si crede d ie il gior-
naie tovìiif^se, sVcàuto nelle sue affer-, 
magioni, abbia, ricevuto dal Vaticano 
la parola d'ordine di preparare il 
pnrtito alle lotte elettorati, colla cer
tezza che il suffragio uaiversale mèt-' 
tei;ebbé 1 C9ntaclìni in piena balla del 
parrochL 
^ È'Certoìshein Vaticano la proméssa 

del snfri:aglo uniyer^^ìé,^ ŝ ĉond̂ o il si
stema propugnato dall'onor, Cairoli, 
Kft^ibgàgliardìto le s|j^ranì!e îù^ au.-" 
dacL ma e anche certo che articoli 
Come quelli dell* Uniìà Cattolica sono 
Ì(leri,*oli>i allaprpposta del Minî ^̂ ^̂ 'oV 
ne^^ojyln^oné publ)Ì?ca e, n?i Ilaria-
mento. , 
f ! D à t r e giorntU CoWgU<>^Sî t> r̂.̂ òré;-
dell' istruzione pufibiipa • tleuo.seduta, 
e per,ciue$tQ nipJiy;9^t^pTan?i In Roraa^ 
gli Quor. •Mè?8e4agiia,, tuzzatti, - Vii-: 
lari ed altri membri di quell'emi
nente' OoriSesso, che prè!^d^ itì esame 
ora alcuni progetti dei ministro Dai 
SanUis. ^̂  = ' ^̂  '̂  
: i;.a,0ommìs3ìon,e; per le ; nuove .,QO--,, 

struaioni fyrroviarieoinon prese ieri^ 
tìna decìsie^rio circa 1à' lìnea Ebolì-
Reggio, volendo aveife A^i< jòini'siroM 
dei lavori pubblici nuovi schiarimenti 
sulla «questione della^ spesa e ̂ u quella^ 
del tracciati, .̂  ^ •<--

• Domani è convociita la Comaaisaìone 
generale del bilancio. '[. ^ ', . \ 

fi r^-
<.^: ^ i t f ^» 

È 

'Pflrig! avevano ieri annunciato come 
jp^Uerio il,4isacccn'*Ìo.„iieI seno del 
GaoTuotto, a proposito della nota cìr-

^^oiare per la quale sì ordina 4 i ;^fj, 
spandere gli arresti pei Vèair diéllà, 
Ciiìaune. Alcuni,giornali giungevano 
fino ad assicurare che i signori Mar-
cèfft!^ Dufauye noffavj^bbero pjji po
tuto nmunore aasìemo kl Ministero- ^ 

Questa mane però iV^NafióHat elle, 
come si saVè il giornate àel Mg. Mar-
cére dichiara prive di fondamento tutto 
qàósfè vóci; t^imettfì a postola verità; 
dichit^ra che la ciro9lÉ^r«,sudde;tta fu 
approvata in pieno' Consiglio dei mi-
iplstri, e finisco per assicurare che^ 
l'accordo tra i membri del Gabinetto 
è peV f̂eltìsf̂ iino, '" " '/fUemJ 

/ - 'Vietim, 30. ' 
L'imperatore, appena ritornato dà 

Gftiiòlo, ricevette in udienza Dòproti?, 
il qukte gli ra^ssiegnò il mandato di 
formare :ih nuovo ministero. K smen
tita la voce secondo la quale il conte 
'^ le.saVébbé stato incaricato di co* 

alle Delegai^Iont: Soggiunse tJhe*bi5o 
gnftva,oltfepassare il cr-edìto accor-
dato noU'Jnteressa e per^i'onoro del-
PpMrcìto 0 Iter com^ÌOTe'l'pp3ra io,-? 
córa|nclatap Eg;l^-di|ise,Qh9 la occupa^ 
xione eira nocosgaria par evitale ^pìfl 
gravi compIìca^fonL H g^ivornò pre
senterà il progotto per l'annessione 
dl'̂ Sply^i^a, ma lê  aUi*e dìspoai^loni.: 
deltrat taio dì B-Vrlìno sono di com-'^ 
potenza delle Delegaci oni-

U^ENE,"^ag. —11 gabinóttó, Oomun^' 
dtìros, avendo avuto netta Camera uri 
votò sfavorevole in opcasione della 
questione della chiamata del riservi-

L , • 

sti,:d^rà domani la sua dimisslerie. 
MADRID, 29. -^ L'assassino Oliva 

Moncàsi appartiene a famiglia onò-^ 
revole. : ^ 

4 TH • • ^ 

•^ [ . t >r 0^ 

li 
GuarSgtonc@P|^ér f e t t a 

E m o r r o i d i mediante l'uso delle ver* 
Pillole dei chimico-fiirmacista CARLO 
GABPX'RINI di PÀDOVA. ^ 1 

" Una scatola c^àta L. fl con relatW» 
istruzione firmata a mano dall* Invorf-
t»re- Sì spedisce a L, fi «©franco di 
porto; per tutto il Regno. .1 ' ; ; 

tu S?a4«va si vendono esclusìTa-
mente" In^ VIA S. FERMO N. J275-» 
non in altre farm^cW- f 

.DojjpsiU;. V«uex là , Fratèlli PoncL 
lJdtliÌ«^ Luigi Biasioll- Bell iAna, Fa-

ìhrìfi Umberto. B r e s c i a , Zattol Q, B-
tMaiButc»vav Rigatelli Oiovauni 

.% 

- t:;rjrv 
(Agd^ia Stefani) 

i=^. .1; 

il&nlfi 
• ^ 

siìtuiro i l ,gab iu0 t^^ • 
' Le trattativa imziate con Rieger 

ppt l'ehlrata degli Czechi nel Reich-
isratn..andarono fallite. 

La giunta del bilancio propone^di 
aggiori^aré lo stanziaraénto'di 23 mij 
lìom ael preventivo Jiao, a tanto, che 
le Delegazioni non slansi pronunziate 
sulle Bpese dell'occupazione, le quaìì 
già a^Utìst*ora oltrepassano i 100 
railfonL 

Le individualità più inlluenti àel 
Parlamento sì adoperano atUncfaè nelle 
Delògazibtìi'non riescano eletti dei 
partigiani delPanuess^pne. 

/Tndip^naenléJ 
Sarajevo, 30^ 

'^ aspettato il tenente raarj3c(all^^ 
Bfeck, capo della cancelleria militare 
dpir imperatore, 

Tphilippovich resterà qui sìno/a n^fig-
g i o ^ MemJ • 

imara, 30: 
LaagitazionvrussQ iuJiUyigaria con-, 

tinuano. Le popolazioni, istigato da. 
èinisBari mosOTvlti, maud^4'*^ uà voró' 

> I ^ L f ' I , I - S ^ 

^diluvio (ii p0tizjipRi,,a .tutti i ,goyQrav 
èsteri; raarlègranil poteazo, a t t a -1 , J J ^ ^ ^ i^ariouale!^ •! '̂  
neudosi alle atipuiàriòrii ;4^r, traU4t(| ''Azioai regia tabacflìil 818;—81à -

1 di Berlino,, al rifiutano .di prandera io. 

PARrar.,, 31. — secondo , i calcoli 
fatti dai repubblicani sui risultati dalle* 
elezioai dei delegati senatoriali, ero
dasi cho il futuro^aenato,av^à 166.se-
©atprì repubblilyani' contro 14i con
servatori. ; •' , : 
^ COST/LNtlNOPÓU, 30. ™;Farono 
aporie trattativÌB/tra l'Austria e i a 
Porta por accomodare deflnitlvaments 

;le divergenze, in̂  Bosnia: Kpreclin/pro
porrà di uaiacareM debito turco. Tol-
leben s'insediò nuovamente a Burgas. 
: ATEIS'M 30. —; Le dimìsMocìi dei 
ministero Xurono'accettate; > • • 

Zainus e Tricupis furono chiamati 
al palazzo. 

LONDRA,.31. ™ Il Morning 'Post 

l egna da fuoco 
aU'ingrosso ed ai minuto 

i n v i a 8. B a r t o l o m e o W. 3S9&? 
ai seguenti prezzi posta a domicilio 

Ri'flòtta ad uso stufa al Quintale Lv^*SÌ> 
Per uso cucina ,,,» » ^ . - f 
TbhSadi mónte » » ^3.w 
Fasst di monte, al cento » 1 2 . ~ 
Fassi forti » >» IO. 
Détti bianchi » » 9. 
DeUi di campagna » » S. 
Zocca al passo . ' . .' . . Ì 21. 

- _ * i K 
"f-

« IF . ^ 

annuncia clie il.g^^bii^éttq (|aQis,e lori' 
^indirijszare all'Emiro dell'Afgaoiatan 
\m uliirìfaium,, decise pure dì's|ièdire 
Wie Katénzé una pirMÌsre, chi^ 

. la strétU èséousiono del trattato di 
iBerlino. 

ILliEfiTO 
DLSCIiERMÀ E tìiNNASTICA 

. "̂  CESAVANO- •-
V ^ 

P Ì - T : . 

' NOTIZIE pr BORSA 
PUipwijiBo ,. >8Ò ' ;3Ì; ., 

aenJlta italiana god. 80 67 80 62'̂  
Oro.: . . . . . . 22 13 22 15 
i:4on(ira tr.' mesi u ;> . 2T 65 '27 66 
Prancla t, ' . .u .̂ ^ . lUO 75 HO 90" 

Dal 1* ottobre venne attivatoPorariò 
dèiltì leEioni dì Sctierma, (lìnnasticii 
e Balio, 
^Si ricorda ai genitori che pei loraj 

fàriciulii vi sono ore speciali e che iii-
viandoU a questa scuola oltre ii t ro
varvi una iuoaa educazione^ fisica* 
mprale, prd'dStibiei'a&'no loro eziandìo 

^qiiéi' giusti divertimenti che tanta 
tó4disfa2iipatì^inQQntraj^jao V »W^fl!*e-
corso, 
, I^resgp Io SbbiUmento è in vendita 

M Trattata di fftnnUsttGa.ai^nsoMi 
maes t r i e maèstre delle scuole^ pr i -

rwario, ai prezzo di L. 2, 18'43S 

I 

corieiderazione tali documenti, 
'' Sqijityalpff venne chiamato iuLii^a-
dia» per paralizzare^ adioesi, Vaeìone 
draòreìaìioff. (idemj 

• Odessa, 30. 
Al ,3 novembre avrà luogo i l ' p r o 

cesso di MO ulMUstL riderne 
. \-- "• Tunisi, SO. 

; E arrivato Lessóps.t sospetti' della" 
diplomazia italiana aumentano. ^ 

Sanca, nasioaaìe ,'"'. 2040 2010 -
Izloni,meridionali " 3 4 8 - ' 3 4 8 , - . : 

Sàndei ^toscaB» ,, , ., M^-,-. î -?r--r-̂  
aradUO: mobiUan» . . 676 ~ 6^7 -^ 

' \ " i 

• ih k « H \ , t W 4 1 

GOliBEGJO - CONVITTO 

FOB 
. \ -

î  

1 . 

DlSPiiCCl DELL& fSOTTE 
v"-,/ 

f 

-r — > * - ' 

del Yen co # t 16 22 
Stato del dolo, nuvol. sereno nuvol. 

i • 

I)a\ miìzz&'M dei 29 *1 .mesxòàl del 30 
Tampsratttra maeslma ,— ^Ì4 6 

Y • , 1 # -p . / - _ * ^ J ' v ^ - k ^ h ^ ^ 

- -i- 8. 2 
AÓQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 29 alle 9 a. del130 — ra. 2,7 
"I 

"QROtEBE DELLA SERI 
31 ottobre 

/ Mandano da Roma che l'ambascia-
tòre inglese, Sir Paget, è ripartito 
liibìto. ' 

SÌ ha da Londra, 29: . . 
«Lord Beacousfleld andrà a BxL 

moral. -
11 primo ministro, acsompagnato 

dÌEii,BÌg. ?(Iontagu Oorry, sarà giovefJì 
presso vip. Regina. » t 

^̂ 99f ' ' ' 3 Ò ' 
ll2;56,lI2,87 
H'n 75 25 

•'2 99 73 15 
i .^-r^ j-r* 

150 - ; n 7 — 
437 - 237 -
73 - 1 71 -

263 - • 63 -

^r'ìti^'} 

l lords dell' AramlragUato visite
ranno l'Asia Minore, Dopo aver ispe
zionato i' isola di clero, atidruaiio a i 
Antiochia, a Smirne e a Damasco, 

/iBUKAREST, 30. — Alia Oiiuera 
deì'depntati l 'ésirer^a sinistra pro-

/pqse, .di mettere »', gàlbjiWetto in stato 
d'accusa. -.; ; .: ,̂  • 

VIENNA, 30. '- Lk Presse Attniin' 
zia oiie. De ?r^t?s, in presenza ^deV 
iMinpoi^sibilità dì formare un gabi
netto parlamentare nelle circostanze 
attuali, vî s^egnòi questo maud^tp nelle 
mani dell' imperatore, J 

GÓSTANTlNOPOLt,30..~IepÌ ebbe 
.luogo .l^-pnuia sedata della comioU-
sione per ia riorgauìzzazìone del de
bito^ ff delle fluanze turche. 

•LOKDli/V, 30. —Il Jìailu News ha. 
da' Situla che il governo decise di spe-
%vh all 'Emiro uri te/r^?*il(«^r 

.3ftaca. g^ner&ldv « 
:&dadita4t9lian& . 

Prestito fhiQi!ies6 5 0'^ 
Rendita flrAoioese 3 Oin 

» italiana 5j0(ò 
,Baaca di Francia..' . , 

VALORI DIVERSI 
. ifarrovltì Lomb. Veael̂ tì 
Obtĵ  forr. ¥ . E ; a. 1866 
ferrovie roRiJino . . 
pbbUgaEJlonl roflaane . 
Obbli|aaÌonlì lombarda ( 2 3 7 ^ 237 — 
S.enditaaa8tri&oa(oro) 59 81 60 31 
Oaàiblò sa Londra. > 
OambiO'attU'Italia. ; 
OoHBoUdati inglesi. ' .' 
Tttroo . . '. ' . . ; , 

B'arroyiei ,au8tria,<ahs . 
Saaca Nazionale .. . 
Napiileoni d'^oro' . , 
Cambio au Loadi-a. . . 
Cambiò jftt P a r l ^ . . 
Rendita aastr. argento 

» ' in carU 
» Uv oro 

M-̂ MUaré . - . . . 

' • - I l - : 
' n 

r^ 

S'impartisce l'istruzione Klesaea-
tare,. Tecnica e Oìnnasiaitì-

Padova, Selciato Ponte Molino, 
11 Direttore 

9-556 Prot FORMENTONI 
• * ^ ^ * f •-^-

D',f 

:i 

35 ;Ì2 25 31 
:̂'93t4''̂ 93t4 
94,81' 9i,43 

;tv3ir:i4|3i., 
V . 29 .30 
263 ~ 252 —. 
7«4— 7tì0 -: 
I 9 40' 9 42 
117 45 H7 40 
I 46 65 46 75 
62 15 61 90 
.60. 42 59 95 
63 75 62 — 

222 3Q 219 20 

'.J^olmo a,quattro rupte,aitoìaJSfrw 
mSmia, distretto di MonaeUctì-

Dirigdrsi per le trattative al signor 
Oioy^UQi Zof?ati ia PeraumìA. 

y/ •K:'(fn-^ ' '̂  25-46S 
:«», ' 

^ . ^ - ^ 

ALSAMO Jii: 

v a ; 1. 

Consolidato inf^Iesd 
aandìtiL it&liajiG^ , 
[iooibardei F % -, 

j3§mDÌlQ SOL Btìiliao 

29 30 
94 87 94 93 
72 75 72 62 

i l ^ -

13 50 
U 18 i l 23 

•i I 

KOSTKA C0RRlSPOHDCfJ2A 

noma, 30. 
Starnano Sir Augustus Paget amba

sciatore d'InghUttìrra ha avuto un 
colloquio cou 1'onor- MalTei segreta
rio geucrale al Miniììtero degli aiVari 
esteri. 

Oggi ha avuto luogo una riunione 
ra tjli ojiordvali SiidiUÌt-DoJa» Da-
prGl,Ì3, Luzzaiti ed Kllona par confe
rire intorno ai trattati comoierciali 
con l'Au^tria-lJughoriu. 

Si assicura ohe la maggioranza della j 
commissione parlamentare per le nuo
ve CL^ t̂ruzium fjirovìario aia tavore-
vole alla linea imola-Pontassiev^,^ 

/"Gazzetta d'llailq^ 

UNA LKTT13RA Di AURELIO SAFFI 
• ^ 

Da una lettera di Aurelio Saffi al 
aìg. Pasqualino Vassallo togliamo I 
snuent l dna periodi ; 

1 

noma, 30 ottoùre. 
Il ministro della Marina non giunse 

ieri a Homa, come un giornale an
nunziai ma arriverà oggi coi Decreti 
di nomina dei nuovi ministri che sa
ranno pubblicati vk^lldi, Gazzetta Ufìft.-
date questa sera, 

lori a. Montecitorio ai assicurava 
olio la Càmera non sarà riaperta il 
18, m a i l 21 norombre. lo cretlo però 
qhe il Preaidonte abbia sompre V in
tenzione diinangnrare, il 18 il lavoro | 
logìalulìvtì è ritardorf^ la pubbtifu-i 
zìoiia dell'ordine del giorno soltanto 
pe i minlflti'ì ne lo pregheranno, perj 
»on aver pronti i progetti dì legge. 
da presentare alla Camera. 

• ^ I segretari generali dei precedenti 
ministri doUa guerra e della marina,, 
generale Milon e coutr' ammiraglio 
Acton, Iian datq l i dimissione, non! 
sapendo so godono la Sduoia dei uuuvif 

Mnltissimi giovani dottori hanno 
offerto ì loro servigi a! War Offloo 
per le Indie e per 1* Afgauistan. 

15«;sì hanno ricevuto lettere di rin
graziamento e furono informati che 
le lorp oiferte sararino. prese in grande 
consìderazioiio. 

-.nr; ̂-t^ 
S 0 Ì I 1 . - 3 1 : 

Vimna, SO. 
ÌJ& voae corsa d 'un pos îbLIe scio-

gliaionto dt?! Parlamento ò confermata 
dai giornali ullloiosi. 

—19 jiiembri iibbimdouavonn le riu
nioni delle Sinistro-
^'•'-'-^ Fu presentata una mozione, con 
cui ò lasciato a una Ouuimisaioao r in-
carico dolP imliWzzo aJV inipoi-ator.', 
ooU'ordine di rìrerire alla Camera pel 
a noYt3m\)re. 

f'Qaszeffa Piemontese.' 
PaHffi, 30, 

L i PaivfC e ai.ltì altri giovuaU di 

Lo Standard ha da Vienna che ere-
desi r alleanza fra la Turchia e V In-
ghilterra un fatto compiuto. 

Lo Standard ha da Berlino che il 
generale Lomaklne partì con una spe
dizione dalle coste del Caspio, racatt* 
dosi verso Meru sotto pretesto di pu
nire i brigantU 

Il Tim^s ha da Berlino |chQ V £ti-
ghilterra doinaudò a Pietroburgo i 
motivi del ritorno dei russi nelle vi* 
oiuanze di Costantinopoli. 

lì Times ha iia Vienna eba P I*v* 
ghìlterra richiamò (jonfldaiuìahuenta 
V attenzione dell' Austria sul grave 
aspetto (logli altari dtìlla Turchìa, ma 
nessun tentativo diretto venae^ f^uo 
pCT pro^ìurre un' axiouo comune della 
pOtfìt\/A^ . " 
:. V IugliUten"u sollevò immediata* 
mente tale tiUti^Uoua i\ Pitìiwbur^*^*. 
: VIKXNA» ;f(h - - L i coittUli^^touft 
del bUauoio, dìscntohdo H progni ti o 
^el governo por un oredlto di To niì-
iionl, approvò la proposta dt non de
liberare ortt circa falle progetto ma 
di domiiudtr^ al govornoch'i prosanti 
senza indugio il Trattato dt Berlino, 
li miniftti^* l>tìprati« dichiarò ohe An-
dvvsà)' sì vìsorva dì dare Siitóga 

Kglmn* . ;. , -. .. 48 75 49 25 
apagauolo . . ; . 1 Uli4 ifri* 

Bor i la* 
Austrìache « . . . 
Lembarda 
Mobiliare 
Rendita italiana . . 

29 30 
43à — 434 — 
112 SO HO 50 
m — 380 50 
• « — 7 2 — 

i:̂ «rtOtttJ31«e MosohU ^«r'tf^-' r 

Vx^/kù L. 1 jfloppia doseli. 1,60 

. , VERA , - . • ' 
ilciiua Dentifricia .^naierina 

RRt BOTI. J. G. PI^P 
Medico-deoiî Is dì corte im. reale d*.' 

a Venaa (Afi-Jtra). 
. del »e^M re^stì-atei . 

u -V 

l 

[*^;tor& d i u v v e r t i u i t i n t o V**PS£|. 

A n a t o r i a a p a r c U à g l i a^t^iw 

in Vitìnii*, 4\\h^ ììegufi gass% n, 4 : 

OnOT sveltì Sìgaìrd! 

ni ftjvù fcitjrm^iuiims idt\ if^^ria i;̂  la aa, 
,̂  f.'tigerjni dìiviu^^ue ÌI^ 3 Vv S. con U .re 
i^xtVK 1Ì invŝ rwxi cuti ti'̂ xHv « .n\?^U^ie 
U fî iUs 4 bOiUglA Ài k^vk K^ximxtk 
»*r U iìjcfia fi % i'^iA'^u ai pjuem pei 

?(el rìu:iJvar9 I* mia pref M-̂r̂> »nì ̂ e-, 

3-51 K'ftìo ùbìmrf * di4^tWiì* j 
^ II.LHM^ . ) IMI iiLHi niiiiiM iiiiii i . iml i i iMpi l i i iH i i t ^ — M W W p i — r t H p 

Antenore 

% dott. J. fi. mì\ 
dentista ifilla owi<ì irap>>n«ìfl rsak 

d'Ausiris (-Q Vwiaiì 
Hi è erato il dicHiar^rie i-,h? 'a ''iis 

UQlo rÌDomAl» iCtìUX .\SJtT8RlNA PSS 
u Bocc.% m HA t»R'>i>sJrro rurto 

com,xn;li% tal» zc\vkt t ^^ iMì*r8 cìse 
Vilma si>g);t)i» a ^<,w-m ^•^•'^ *• 

GridÌK-a ^rtsnto i sftgs» ^«'« '^'» ̂ * 
prftfOMdA slvna e mi trtAx 

Trìès'.e. IS iu.irw t«74. 
di Lfii Obb "fft" StTinare 

nh,-fj.u.Fi-sâ hs e. ;-•• '•'. - •; ^^•^• 

•««¥*;• — MiriUiS RfV?ti, • - Uov î r̂  mqjfft. 

•ffrinigì» *:v',;?'ì<i R'--^»'^, .̂ -r 

S4? 

r^ ^H-^'^^ 

<Velì àvnso k 4. Jf̂ m }̂ 
» • 

, 

llParmacia Galleani 
V ^ P . » » - ^ ^ » * ^ * * ^ * n » * ^ " • ' ' ^ ~ 

- l y 

!é 

uJim£^\y^ 
-JL14*ÌÌU=?1^ 
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t é Bue Smlné !^mr© m f*mrlisl. :'•' f .. ,. ^., 
rSB^ipal d|» P«sbbU®Ìtè 1.1. DSLIMi! 

i^= I " / 

m L L - K ^ - b - n 

• ^ f t ^ -
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•f. 

I§o|fto kv««?csf«nl .«!«*Ue i*clflsBi*ù wictìltélìié d 'Fbropn ninno {rotila «htbUaire dcìrcfOeaeia «li 
i. SI receiili 
r̂  cine croifiiclae H. ̂ I 

qtie t̂f̂  L'È iSfLClFlC 

1.1 

afltoaisjiiKT̂ ias 

C | rfliUirln^*' «̂inî ì̂ dî re trnpre.e Bcii accitliire che quelle del prof> POETA DIPAVIA, daia farw!o 
lOl U l U I U d c h e S O I ^ M F O f c S m i ÌA^FEDEiìi ElUITA. (Yeditsi dithitra^iiiiie dfl'a Cuumis^ Uffidalt tìilieiliau, .liVbiJuiu 18/0). 

Prfgìfifif-f. P Ì r . - G I T i i ì J O GAI.LIAKI. ,«r iarso . - ^ Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili PILLOLE del prof. Piarla che il mio 
medico mi ordina, e mi trovo guasi perfeliaineìite guarito da nn catarro acuto, ecc., che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre A sca-

^aoie al solito indirizzo, ringraziandovi anticipatamente del favore, ni protesto — Vostro devoiifiàuio V. M, JiAUT, Parigi. yia .Kaohel , N. 28. 
A •^-^t > • ^^ ^^ 

' ^ iVcfl. Aia Gulkanis i - *i • -
Mi scusfrìi a,e fino fln ora ro^^ofei rcn-

auHffonor ro t f f l f ee che sono verdmtnté scatola delle suddftt/^ pìlìole, cbe gìfi si aen die presi in Sicilia; il quale era (almfìnte 
uu baiamo «^ilutiire. > l U a li:Uo iiT^̂ iltr̂ ^ ed . pò mquf, ttiotrian cal^nalv, che m \ùlle 1 ulta la min pyzieuaa 

ANGEIO VITTOBIK*^ corii fi* Un niefcsnìa rurjr fu ristafcililo ré. a ^opp(rlfl^fope^ pnì dì un anno, con cute 
indffts^** *̂  eflnra ri^ulfa^o. Ora alo btoe e 

* . -^ rf 

mae^lro comunal» 

^ r»H ' l | e , i a .caliga fu K ^ m o tv. d. «rrviiio: voMi-fi P i l l o l e a»rifKOi>«irrol-

•'rinmHto un po' d'ìr>fj«nin!àzicnt- nH ftitnaV CBsirogiovarm, li HO -ipnle 1878. 
•aetrurètra; .d on h(' oefatj- mi cf-SPÒ mfi-̂  „,.y,^^f''/'*^ ".?• P"fi''OiQ'V'?''»'.. • 
a ù « 1 e t a p u a f . e e r ™ i » s w a r o l v e r r i i r r Cedo .flila Vrpsente di.,Bnnunnarie es. 

ijalte^tare ciie Bii acno riaUiblito lolalm^nU 0''t.Uf uso di_Tro scatólr a>Ìl !ole andS-

.̂ n una nialatiis c h T f m i m v8(Ìton\ta^HeI!a il «bi effiKo è stato per me tinto mir Lil-
W'ìa ^alulè, e cjìe già difpVrato di potèrlp 
giia'irtj' pò eie fc*! pp ioro che la mia go 
Doirea r̂ cn un la^dn^a xiu n omento di ÌÌ\ 
quìBj usM lutM i r myU jhe nA yexAHnt 

sor!» n^a luTti riusdreno >'ti'3a'>i-«Ua(o, e 
jflLel file D Ji*e fir* a ̂ Uìe iiif*fiTiiiàJii n '̂l 
"toufitìaimi i n ^ l i p . 0 ìlìiiFlri^^^imo s'ftìnr 

< a 'e iDT.Vhéi*^ dilUPnlkbTòpiù finché 
vi^o il Bio [reeiatis-mu iionP e non meii 
theiò di Tiot^fimiriutfVjitMritpfiliti cos( 

.v(T)iVsoii crltirmi u n ' a U i a d i qu*̂ Me n̂ fì* 
ledt-ttG riialattle, ' , u n -•• 

Accflga ì miei sinceri rirgrSaìtìtìpnli : , 

: ' colonnello 
'•^ I • ? ; . . . » j , r ; ^ ."• • / • • , i - ^ ^ ^ ' ^ 

^ Ca>:apli«, li a r ĝ DUaio 1878. 

,̂, .R'iireJìdo la pernia n^nTC^:6VnàÌe uso 
/ficdalf na pfr e^pnireilr la verace epo-

j BJMone del mio cuore e pfr pro'frire a vo-|pre il 
slra igni ria ìJluelrltfginia V più- comflelì 

NfifiifiI (fl gratitudine e 'tìoR''87lflmenlp,ìx6^ 
^ âvpr svuto un vpro b«!fataó ptìrla mia sa-̂  
Tlutê ì̂ cìcè che fui rf)ni()Mfìn)''i'tf rrnmiioè 
-fu*rto da'ifi Riia R^a'atm (Bl<"rfrrapg Ì̂ ) 
nodiarle le P l l l o l f Hn^lj^^oiiorrofilie 
del prof* luipi Perla, clip Ir €f.nc?hì Ipg-

Bresciana A> Brestia al qiJale jOforo «bbo 
n*i*o.;-,Là pre«o coifijdfrarni x^n seniire 
a SttO*^^ '̂ ^ ' " tmiti&ainft fioìvo 

avv, ITlLlpI.C^RLO 

f 

7V/^o. sig, Otfiivìo Gullcam, farmarisfa 
' Milano 

. H U 

Salute SaVnliPc, lì-10; g ì ip ro 187i-̂  

A\!fjadQ, tfov^lo t | i « l f o r f f l r o c e pel^a 
^cura. ^1 parfcdi^e BtF,TìÔ RAGiB le;?,-Piiioi.K 
tf*^I dottrr P(rtft da lei spe^ terni gif rnì 
cddìf(»o, la^pr'epo a "volMii'fne .^nviare al-
tr§ 3'fCftlo^e. AU'roro le ar'^lijdo | n vaglia 
di L.;i6,pfl; noTxthe là^i (ÌHÒjìcm\ d^lla vo 

.â tî ft ijBriHawìIftt T i ^ m y ^ ^ r r ^ l f ^ p o i 

d e l m l e tìPche per l i w ^ i i l , è&j ; 
i :.•̂  jDmtinlitómtrile la Siiìnto, ^''^.^^w u 

' -̂ Doncr FlLlPt^O STEA 

fùÉìììeytStàié ihe non fORSo^irnédi più 
a luifronto^di^.^Mìti altri iDfiduioali inse 
riti nel'p p'7^^i*e, COTTIP quel Lpfrg**tlaU e 
decantati da aulf-rs e favorfg^^ii rhe sia 
no, ^. secondo csfii mfwl ibih, u9fìli poi al
l'^ftp pratico,pr0njetlqftp.pocìiis6inio*,reizv 
pfr fpse e slati da mV u;=aìi, mo 6h*> rhe 
mi dierifro risuUali a^fduH dì i * n l l l t à ^ 

«PÉca t̂Q. chtì nop bo aaputo prima d ' t r a 
thè ìlffl jiuo distpt^Bsi^n^ .1 aboraroWo, fii 
prerBr3?FÌ?rò cesi ^ortehto^i rimedi» come 

Rtiiios nyivh^t^cUii fo^i ^vrei.nap^rn^ìato 
affifnnì e dMiarì, ina t^flta, il provtrl?io 
dice, me«;l*'«'ft***» **»<̂  t« t t« t 

Serjza trasanSi^re Jn i^ic^g^'èd^tìp^omÌ,pef 
ìei tftiìto ^J'^ntevoli mi li&trÌTigo solo a rin^ 
{Tiaziarla irfiuttaimpte, e nunifirp sen^pre 
deìlà pìfi yiva gralìtutìjne; che.debbo a Id 
te r fevprbi r dei;alò ìiW tsbtò bene come 
è qt t l io 'del la saint^,mi eredà pt!T pem-

Suo devoiifS- flt^rvo 
FILIPPO SEVERINO 

Stmnfih. sig. Gaìleani, -̂  -̂ - ' 
Euttfca! e, ne (ru ttmpc! finalnr.ente la 

mi!' gt(crtla è Pc^mp^r^adel luliol guanfi 
df Jori e fipapijnì provai, e quanto mi c£<8fò 
questa iri» mMfdvlta ìfìfrimìlà, nei rovo 
^n^i in aji l'ui affi t!fì Ar^ qud pu^^ parerne 
the *u qrnnli nj»ditiraJi e ^periajìlà eh*-
-̂o abJvia pr̂ fiO nri> YÌ fu lueaio a farlo 
scompprireì il pref̂ ctìle prfl mi *en(o tutto 
utì'aJIro iinn^o eFFenrionn I birraio I6la)n)*»nle 
e radicaìnienìe col prt^nrere cnqiie scatrle 
flo'cde^le v^flre irsujieriihili PHIt^lo a n 
it^c^ctitoUhc.e db eie bo voìufo Ten 
owyi a^vififto. f*j(hè ed onfr d̂ el vero 
poŝ iiUe m -̂Kiratè la pn^c^ f̂e *"̂  diimque, 
fa qufli* TÌ si servirà a pf ter far conoscere 
quali vfinijppi òreràirro eu.,dì ne le \o-
tire sùdtelte Pìllòtr anl̂ ĝ mo rpicbf, t sv, 
Ffrva pure come utiff Pinrer^ altesUizfone 
di ringrr^alsnifnto, da part' drl -
... ^ rr votttm vmHifts, servo 

, : , JBIVA A1-ESSANDÌ10; 
;. possidente 

< , " Kapdi .H Sfl marzo 1878-̂  

rietro'-"OU«^fo hpfi su vyn gional», che ^ . < u /- ^;i;.^-w,; ,-̂ t«v.̂ « 

Alibìate^i • w^iti con pUm ìili per ura si liben' sffallo, per cui n« la tingr zìo infi-
fRcaVie ppflf'falitJii é stat^ pur cerio che non piianiente i)pr Iw sua pi utile ìnveniinne 

moncherò di BpiORK'arla. ]•: per i p^T<TÌ afleUì damialattitì veci^res 
Botu STR?\NO Onni.O • Mi crtda coila dovuta ciìmiderazione 

• - ' - . , - : • - ^ . • p y 

Berlmo i gennao 1> 7̂7. 
Ùlrùsigl Ofti^vtoÙoUcnnu farmamin 

Sono oltogìoTni che riccio IIF» tle levo- ' ' - itfi/a«t> 
stre P i l l o l e am«le«Morr«l«I»c. rrtercf 
le qu^li mi trovo quasi p-̂ fet[anHdf̂  gua 
rito da una l^as(u^nta Gonorrci', chetila 
aveva prod«flto riterizifen* dorala e stringi 
menti uretrali -.^ 

Favorite î vVarmi aorofa tre fGiioIB J>1 
Boliio iodinwo. per V in^oHc delle quali 
vi acc.ìudo vaglia pollale, 

S.nffraiWinaovUntirjpatinuntefeUtVorc 

BPEClAtn'A DBM-A DITTA. [.;; • 

Pia^ziEi CiTOitt l l l l J M M 1 : 1 , r i U & i i £ l U L Piasela Cavour 
prcuiUt^ «Oli Sieikgiia d'Argc^nìo aSVE*;posÌEÌone di \ I D Ì e Litiuori ìtitliani in Veneaìa 1878 H-l 

, . ' > - •• , •• - ft| 

Questo pretniftto liquore di laii sapore e profumo squisitissimo servegi^ 
b a n c h e come un'eccellente bibita a l l 'acqua è può venire usato da ognift-^ 

persona con tutta libertà, essendo stato scrupolosameiitu analizzato dalV 
cbiar* chimico slg, prof. F . CIOTTO per uno defpii^ fonici ed iffieniciW 
liquori che circolano in commercio e la locale Società d 'Incoraggia-j 
mento accoaipagnava all 'Inventore reateaussimo rapporto collo seguenti h - ^ 
singhiere parole : ; ^ ^ 

<tDa quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularci secoj'^ 
« Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarìa a persoveraro nelle sue cure^ ' 
«tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano il: palato^ 
«dannosissimi riescono alla salute. )> 20*479!̂  

mi raffirmó .. , 
Vostt̂ O' dfvotus'̂ nìo 

. ' PlEino SAC'AM 
Óenov3» li 10 nov'nibrtì i877. 

Pie;;, sìff. Galleitm, 
Gli tununtio lamia perrdta e rfidicah 

^narìfioire in oi o gi'rnì, nfd'-anie le su-

p4i I v e r e ptr ir l^a«ri|iEn ^étlarit^^a» che 
mi ^cero ddlullo scomi^ri1c!a Co'ceUa. 
e rinaarcre a «utva vUa, Mi-̂ on pev^ie^so 
di ntlifi^ade la mìa g- arìgione perchè ne 
sono slàtb'fìrdccn'erito atanlfcliè mifu fb 
burilania e siiffit'ienle la mftÈ è\ medici 
nalì di'jp ie jicbùd colla mia del 2 coir. 
mese, ^.... . • , . 

Sor<o pòi molto dìatìpcontp di -non avei 
cono.̂ cmta pruna quelle «ne Ercellenti me* 
dicine, perrbè io non avrei soSbrlo si tanto 
in guasti due ultimi anni in cui il mii' 
mafe er#aì aggravftto'di tanto- Trovo p ^ 
prìò adattato, per laiamafilimalist^ima yer-
sons, il È̂ elto che alin prìn a di me s' per 
misero di a^pHcyrìe» e eh* io pure TpgUo 
conffrmarjo t'cioè di cbiamnrio il Tern 
s 0 l v B i 0 r e d « n ' «>?»au'><J^ mottv-
r e w l e . . ' . . . 

Cel più vivo affatto '̂el cuore nceva J 
miei difctinti nncrazìanienti. 

GIOVANKl M R̂ONI 
• • : y' tìai'Oli. 4 dî en>bv*e 'H77. 

Cero sig. Ottavio GalleGtji, farmacista 

Là'mia fonorrea h qoRai sconirprBa, d.i i.e Yrési. e subìt*gìunfo alla quanta fica-
chp fftĉ 'io U'-o'rteHe vo'̂ lre imparegdabìiF î ĵa ccmì^cii^i ad accorgtimi. the il mio 
PIII4J4- ttwf'soworrofflifls.ri.^ chp m̂ TÌe era lii .d«Gr*jsjen!Ea,.:e,jConjiePto di .ciò 
non potrS itrnl o d r w e r e c o n ftUrl 
(rnt«an*tf>ntl ? l'f t^ongerò eh*̂  aurrr prì 
ma di quesUi ma'J t̂tia Uovava r.eì vaso Ja 
noltp del fondo «ra'ara'owo ed aD<hf̂  delia l̂ f-i-reva far anchf dei hacni Mia j'àrte colIn 

" e 

^ La jnia gonorrea è,qutì.sì .scomparsa, da 
die f-et̂ id ^usn d Te .yi atre Jm pareggiabili 

| r B n i i » i « ' a ( l ; fìgj^iufjjMÒ ̂'i]y.,aTiCÔ  prn 
m4 dì quK la mulalt a iro^nva rid va^o da 
rìot'n «te- fon Ci ca^ftirr^iB*! ed ?niA\^ r e -
nplla» e che do(O Tuao f!fllH vostre Vlt-
ltìl«** ì̂ riJro,,ch? Tfcllra fcemparvero, ed, 
ó a io PÌJ'eVicut^re pei/ia stenti uè dol^n. 
^ Gradite; i^ensi'delia mia gra i(|id uè |>er 
la.pi.<>nle ?ii m\hi l'pedìiiope, e pd vostri 
(4timi ccn&'gU Crtdtd nv scm ro , , 
1 ^••^Vouro -'"-^ -

, ,A, BilTUl fdhlricanle di panni 
Paleprro, 30 dicembre 1877-

• S,limal}ss. siff. Galkatìi, : 
; 0,^0. v^rnieUermi (1,1 inviarle la predente. 

affire die'-ttrniiìh* li mia gr.'Tlitiulinr e H-^ 
coroscena:^ pehàv^r adoperalo 'è stw Viì-
lolfì aii<lgotiitirrolcn<A;Cor;e^Uo Ve'̂ -̂
m^'iite felice Nel curare una Go ce'la crp-
wc?, che dah Va Ila dal jJ^Us; nh^h 'a tu l l i 
i m'.dianaii che ei^fievinienliì cóme ìtì Pil
lole balpiini ,he dd F fy^yuet.Je Capsula 
tìd bwlsffriid CKpaivs, il zoni del Broo. dd 
(fettm e i\ tai^tissitnì altri autori che Iroppd 
lui go sarebbe iVnumerarli, ma lutti quanti 
n (̂n facevate che far c^ssr^re per qunldie 
gis^rno '\i inale e poi o che riUtnava dac-
cfipc' 0 ch^' mi lascJ^vano'Vemprfi con l̂Ufll-
d e dolore alla parie dolente, delinilo dai. 
m e d c i à i qua i mi ero a l̂ìdî ito come re-
slr ngimemo uretrale. Io era roslerUriTo di 
quej!fa ostinatezza del male à non veler gua
rire; dovevo prender mi^glie, ma con tale 
mfih'tl'a mi *"ra imposs hj)e, ^̂ er cui risolai 
8; tentare un'ultima prova, cioè quella di 
pSieTÌr entare le su" Pillole atilig'ionoiche, 
fanlo d'CrUtatfì dai giornali e da, dirtì^tf, 
ifofeS'Ori eh" le trov:irono »rficacissime per, 
\^ BopTu infi cala m'a malattìa. 

f • T»l 

F^ifuitaì a penderle; t gaendo peròsnlPu-
nila \? l̂rviioTt̂  deUe pìliote,'che pf'T oUe-
r*re una TQ îicsIe e prrfoHa fuaripione oc-

posso evacuare sen^a si-ru ne corori. 
Gradito \ s^nsi ddla i^ia gvHUudinf per 

la proniezzlt' tìdià apediJicne, e pei vostri 

àiòtl»*^iio»r«>>«'^*p.vC'lli fare uu 'ispiri-
.-: n r 

? >'on ho panie abbastanza che'Bsppìano] mento, su di un «no /***'̂ '̂ ®^? • ' ! . * ' ^ ^ 1 ^ ^ ^ -'̂ ^̂ ^̂^ v' f li 16 novembre 1877 
Prco'. sig. Gallmni, 
on ho panie abbastanza c^e Bsppianoj _ 

meglio * sprimerle Ja mia grattudine e tri- pffi t'o d̂^ lungo lenjpo da un restringimento 
ctn^^J'céfiia per agnini nfce^àlo di' un iVi- iire^rale, dje [er quinti Dtcà\ci\mh alhia 
eiSnidofial era un ir îi» -oi„: «^u^™-^» .«i.'^i.w^«« r^u^ «._ 
vescica che fin dal 1872 
che ron riu^d nai a fit 

Mutto'ì e la |uarij:ione 
coi mezzo iietie £ue ' 

r a n e l l a , ' che l'uso dtUe ve&tre riiroJolpdi-ver*-^ p e r I] i i r t tu» »c«ltt*J;|'ft, e 
Fi luna che l'iUlra SfOmv r̂vero ed ora the dòpn^^à ppsfa scjtld:* di Pillole, se nftu 
nesso evacuare sen-̂ a st-rli né dolori. c'era pinonfi^n>ni*'7Ì0'e prender^ tre vasi 

iìeU*OpÌV)lo l}Dli<ii^m!co (v i iè r lu vero 
di Parg% 16 nii attenni scrupolosamente a 
qufst^freVcHzo'^i ftì^aì'pr^^ te posfio kf-
ftrn»are autla nii^ parola d'onorp rbe.tìii 
trovo iT>oÌlo conlento del'a cura fatta, per
chè in un mcpe fecii^comprtrreradi-alni*nte 
una malatta che da uui l l e l anni mi tor-
ment va ttrr b'imetle echtì mi cogitò qual-

. ,.ELM;ENÌO SACCHI 

Mi fo UE d a c i e l'Ortare, a sua cono , , - .̂ , . 
acen7a rhe PufO di sette scatol'^ di Pillole che m g lau di l-rct , , 
o i» l lS€> i ' o r ro l i ' l i e fu p # oie.una pre ; Con ftima e risjelto mi soltoscnvo 

benestante 

i aroiacia della Leffazioiie Britannica 
Via Tornabuoni, 17i c-o'i anttCur^alB Piiiazà Manin 2» Firenze 

I . 

Questo liquido rigeneratóre dei capelli 'non, è »im tintfi, ,m?, aiceomej 
sjB^sre dtrettìffienttì sui bulbi dei: medèì4mi g'ii dà a ^rado tale fomj 
che rignnàurie in poco tempo iUoro cuìure'liaturrtl* ; nn ìifipf^digfìs àa- ' 
Cora l'A caduta & promìsove It '̂ viUfTOo, ftardotte il vitrom-dcUa itio-I 
ViriitÙM^uJivtì inoltro pov levtire l;i forfora e togiioie t imo le impurità ^ 
cho piìssono. freaen; s u l k ÌCÈUÌ,-seuxa reci^re il ;^iv\ piccolo incomodo. ! 

Per QUffcie BUÌ-, ^ccelleì^tj,{.u-èrogiitive le, gì rttccomiìnda a qw^Ue 
[̂ srf?on'é cbe o per malattia o per età- avanzata, oppure por quaifibe caso 
ewfixiDnaìe avessero biseguo di "nSfire.psi loro espelli una «ostanKa che 
li'fènrtepRe ài primitivo loro «olore, avvertendoli in pari terupo che 
questo Uciuido da il colore che avevano nella ì'oio naturalo robust-zza 

•Si spedif^c daUa "Rv;ddettafa?mivcia^ditigt;cdono,k domandvì accom-
pai'tìate da Vad ' i t postsle. Si trovano itfs^et'^lcit.é presso l e f^mdcie 
UEiiATOi da P I A N Ì K I E MAUlìO, COHNELIOe da GIOV. MAZZOCCO 
o?Lrnicnhiere al Duomo ; a Vent^zia Zainpitoni, Pivetta, Oniraratò e Ponci ; a 
Victìnaa dn Valeri : a Recoaro da Bai Lago;: & Verona da FrJnzi *• Kma-
natìUì; a Udine da Fabris e Filippiozzi. :Stón. 60 490 

; r 5 -I L. 
'oi3i^U3to t eura rt»gli avvoc^tì 

•LUCCHINI E : G / MANFEEDINl 
•t 

p*or*.iaori ifc-^sjgliJtl n^^Ì!l K. UaÌv<?r5Ét̂  di Patìov» ;- , 

^ ^ d o v x X977, —,'f ipoiri 'aaR W c h o t b j i ' 

X B j 

4 H ^ 
- x * ^ "L" ;'i,-rtT.- rfflBaj|-!:ii"j!a«=t'i=naSiai«tcrtff^'^TC;=H5™^^ '* 

'-

"_, ,' Coltro va l̂; 
" zio»e Eni modo 
per malattie Begvet) 
quslurquo sorta di _ ,̂. ,̂ ,̂ . - f t i r ^ . „ » h » 11 i r « i l i 

. Scrl^3?re allm'Fsirto^eiiì! 1«. ^^ éì O ì T I f IO ElLLEIiFll,. ^ ^ ? ^ ^ 

^ : | B U « i . d » o r l a P A B O V A s I>Ì»«iVrl « M à w r o , EÌTÌer^.S. Gid^io e; Permftda ali? Università r^ .M^aig l C o r n e l i o ^ f ^ " ; ^ ^ * ^ ' a " ' ^ 7 ' ^ f y ~ 
Z a n e t t i , farmacista - » c t - » a i - ( l i e l l « F c r , farmacista ^ B o » i e r « , farmacista Via Carmine - J E . S c r t o r l o , farmacista 17-430 

eri in \nhé le!ti<8à «!ol Sdegno isreiss» le ra-Sn-ClilftllJlirnuu'ie. 

^RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
della prem. Tip. F. Sacchetto 
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tsfii^SÉ/SAKi^ti^s^a^s^ic^^^ 
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(Ddìzìone ì^ì Blzevìrìaaa^ 

Lkire TRE - Padova 1878 - TRE Lire 
Veadibile alla Libreria Drucker e Te4e8CbÌ ?d. Angelo Draghi. 
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AROMATICHE MEDICINALI 

>onferÌBce btìUe?aa> Ser?tì» etiaft « 
i>f3parsU» a dÌ6t;ugfrerj U leniig-
fini, l^ pttstolis^ (o ;jffitt:chie, HU)U 
.•tìUft,; gu^rmoe fió^ gran succede 

ìor^ é h o n i e s m o »*»r ba^&i* 
UepositG In f'ADOVAAlleFarmaci*? Carne-

ilo, Kî feerti, Arrigoni, Bftruardì e Durtir, 
a*ccii*'tti. — t^i-cati: KavwML— C*iin(i, 
Marchetti/— Trtvii«;, Budoni, Fracchi» 
iinetti. — Vlfitìnzàr Valeri e Prsesìero. -
Veneti*; ^ttw.r,ZtEapitotti. Cavt©U,pov^d, 
4 ([ernia LonK^ga. -^ Mirano: Roberti.— 
Rnvi((o: Bifa© — Cbioggi» Rcsteifb»»̂  -

Bucano: &, GowUnprofuoii&rft- _ 20-tt 

H r ' 

mn- '.*m' m^K ,^M^ •̂:̂%., 

1878, in-12 - Lire ria-s^ 
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remiate Tipografia F. 
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BT.̂ 001 L. T- Oporo mediche, ordinati? ed annotato dal cav. 
•' prof. Coletta e dal cav. doti Barbò Soìiflìn. Padova, ia-S., 

tolnmi 5 . . . . . . . . L. 
COIiKaTI Râ . prof. F. - • Qalatiju de' medioi e de* malati. Pa

dova 1853, IB 12 . . . » 
Idem Delle acque minerali della Lombardia e del Vcuata. 

Annotazioni. Padova 1855, in-8 » 
Idem Dubbio sulla, Diatesi ipostenica. Padova 1851, in-8. • 
Idem Sei professore Gjacomitadrea Giacomìni e dello sue 

Opere. Cenni storici. Padova 1850, in-8. . . . » 
6IA(X)M1M prof. G. A. Op<;te mediĉ lto edito ed inedita, ordì-

[ n&to ed annotato dai prof. G. B. Magna e F. Goletti. Pa
dova, in 8 voi 10. . ., . . . . . > 30; 

imCiKÀ 0. B. - - Clinica Medica del prof. Q. A. GiacoiHÌni 
compendiala. Padova 1856, in~8. . , . . > 

EOSCiTilNSKl prof. C. — TratUto completo dì a^atemia 
^tsìogica, -traduàone dei dottori Ricciiettì e Fano. Veno-
ida, Ì I ÌT8 . , VOL 3 . , ; . . . . , . • 

SIMON prof. 0 . ^ liB'malatt ie dt'Iìa pelle ricondotte ai loro 
ejqmenti ani^ttìmìtii, TriìduiJione' Bicclialti e Fano. Vene-

, , , £ a a , i n B ' - . . . . • • • . ' , : ' • • • ' .•''• -i '•'• •••' •-. - ! . i-.- . • » 

KBpWfJJATÎ R B\™Principii.fondameDtftli della percussione 
• : sdsfrott«woms trHd\32.,AMi pjof. L. CcriCìììo, Padova lh54 • 
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